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AVVISO AGLI ABBONATI 
Per variazioni d'indirizzo, re- 
damit, eco., gli abbonati debbono 


sempre unire una fascia con cut 
pi ale, 


FOMA, ll agosto 1898 

Giorni fa ci occupammo dell'azione spiegata da- 
gl'italiani nella Svizzera ein particolar modo della 
Unione socialista di lingua ialiana e torminammo 
augurandòci che i nostri cormazionali ospiti d 
Confederazione patossoro facilmenta respinge 
accuse, di cui eran fatti seguo per opera. del 
stampa svizzera. 

Fino alla crociata intraprega dagli operai italiani 
Siolin Svizzera, dicevano quel giornali, per soccer: 
reti gl'insorti di Milano e fina allo aciopero di Gi 
nova, anarchici a socialisti vivarano gon piono ac- 
cotdo, Ma poichè i moti furono soffocati in sul na- 
gcere, nessuno ha voluto assamere responsabilità 
e tra i fedeli dello due osservanze è cominciato 
un giuoco a segrica, barili 

L'Unione socialista sì ara infutti scagionata at- 
tribuend» i torbidi ad una risoluzione solennemente 
comunicata alla stampa dai chici, Ora gli 
anarchici non intendono, fu la parto del gatto a 
cavar lo castagno dal fuoo) © nel loro giornale 
L'agitatore di Nouchitel dimostrano che È socia» 
listi logalitaci mon solo hanno preso parte all'al 
stimento dello bando, ra l'hanno 1 ‘cho aftottata 
affiachò nel meso di maggio potessero giungero 
i promessi soccomi ai fratelli di Milano, 

« Comincoremo, dico l'Agitatore, da Noncbata 
Juogo, sul quale, moglio aiamo informati. per il mo- 
mento, Pubblichiamo sensa commanti i telagrarmini 
seguenti ricevuti dal nostro. compaguo. Colombelli. 

< Telegramina n. 514 da Losanna, consegnato. 
Îl 10 maggio 1898 alle 2 e 45 

Colombelli, ru Maladidee — Neuchital 

Losanna 2000, proletari partono oggi-allo teo. pee. 

la vis di Montreux, Attendiamo, vostra partenza. 


{ri naviinverchiato 


La Tribuna giustamente chiedo che i milioni 
da assognaro all'armata sieno sposi ben 0 servano 
realmonta. ad amicuraro la difesa del,;aese, 2 
rilevare. il grave inconveniento fin Rogiaton 

li scali g vernativi © pri” 
vati è di altre Îl ell‘ MMectimetito è durato ‘un 
tempo veramente enorme, talchè esso appartono- 
vanò a tipi realmento antiquati quando entrarono 
in armamento, 

Ora è bene notare cho la causa principale di 

uesta ingonvenigate va cercata appauto nella do 
sria esiguità della cifra di 19 milioni messa a 
disposizione della marina. per provvedere alle uuare 
cosiguzioni in corso. 

Noi abblamno in” allestimento due corazzato: 
Saint-Bon od Emanuele Filiberto © l'incrociatore 
corazzato Vattor Pisani. 

Ta gostraziono sughi scali privati abbiam! la 
terza Varese 0 la quarta Garibaldi (qualle ante: 
oedenti furono como sì sa, vendute all'ostero), a tu- 

ps pessimo ip ie Lc 
tac po Agora na toro: protetto 
che sì chiama Puglia. 

Qitro a queste navi furono festò inesso Tn can 
tiere tra corazzato di prima ciasso, ciasenna di 
12,800 tonnellate, che îl compianto Brin chiamò 
Iqi stosso il canto del cigno, e saranno davvero 
tro velocissima © potentisaime nati. 

In laghi terra non si mottorebbs tauta carne ab 
fuogo tenza assegnare par insio queste costruzioni 
almeno una cinquantina di milioni all'anno, perchè 
il valora, di tatte,le nari sopra entmerate non può 
essere inferiore ai 175 milioni, 

E' evidenta che se Iughlterra stensa assegnasso 
in Bilancio per tutte quello costazioni una ventina 
di mili nì al'anno, non potrebbe aver pronto le 

vi che dopo sci od. otto anni dalla mossa in cane 
tiere, è ciò par la più semplice dello ragioni, la 
manna ciò de danaro. nesasaaio, vd afsetiane 

lav 

La lentogza uel costruita non, è: dunque un di- 
fotto, della tognica, italiana ; essa, è semi te 
una necessità imposta dalla. mancanza di quat: 


tria 

nto ciò è vero che quanda È nostri: cantieri 
primati Manno tornio È compratore a pronta case 
130, fatto del veri migacali di caiectà ® la ditta, 
Ansaldo ha potuto, cosaisa © 


Qolla, 

< Facciamo som) nto osservare che il Cella 
erm ua socintista, mombro della sezione dell'Unione. 
socialista» di, Lagua: Italiano. 

< Tologramma 

Colombelli, ruo Maladiàre — Ù 

€ Losanna, 2000 italiani pronti‘ s partito it soe- 

corso» dei. ribelli d'Italia. Sognito l'esempio. 
Colla: Battista. 

© Siamo d'iccordò,  coneludà: Il" gioranio muse | 
chico, Sono gli. snarchiei che Hanno. promosso i 
moti... sì, gli anarchici. delle sezioni» socialiste» 


e Questo por cid chie riguardi Nenchitel: Il ro- | nomiohe-delle vario regioni italiano, e, boneo mala 


sto verrà in seguito. 

Ila requisitoris degli. anarchici continua. di quasto 
passo accumulando molti capi d'accusa sui socia» 
distf: 
Non riforiremo tuttol'articolo doll'Agita/ore,ove 
albondamo: lo personalità. Giova però riassumere 
| fatti esposti iall'articolista: 

Il-gibroalo. Sbcialstà pubblic” per: il'priino ne 
tizio fale- è a bella posta esgecatò (l'incendio di 
Torino, le discianmove: Lartiento: di via» Vigavano n» 
Milo, ecc.) salle rivolte italluna, tanto cho” venme 
rimproverato nnebo dit riftgiatî vommt* div Miflano; 
i più.ardenti sostenitori. del'invasiono ià. Italia fu» 
tono melalisti, seo. 

L socialisti, così violentemente) namiiti; rivponde» 
no mo'tò probabilmente. 

Seguendo sine ira. et studio la polomica si po- 
trì forse ricostralro questo coriuso. opisodio della 
rivolta di maggio e no. potremo” ricavare’ atiche: 
ammaestramonti, 

E doloroso che itallani. fuori. della. patria ven: 
gano così facilmente: eccitati» 0: suggestionati dallo 
chiaceliloro 0 dillo fandonier di pochi o pazzi or db» 
Soggenti.. 

Un. ginsto. sentimento della dignità del proprio 
preso, uno spirito di carità. per: lo sue sentore: 9 
nn ragionovolo orgoglio però sno glorie; farono” 


sono: lav lava potente che. rendono i popoli. forll 0: 
rispettati. 
< Il bueato si fa in famiglia»: dicevano: È 


4d'inutili. rivolte, che si provosbinowpaegimenti di 
sangue: e' restrizioni di libertà; bisogna cho la pro- 
pagindà antipatriottita sia: bandita all'estero dagli 
stessi italiani, quasi. che non. bastassero i dilegg: 
degli stranieri: E sono penne» italiane quella: cho 
scrissero infimi Hbellt:stampntt* proprio: nell. Svia 
vera,.che per meglib. diffamaro 'Italla portino al 
fianco del testor italiano la, traduzione. tedese 


Ancora dele: cose-della marina 


La lettera di Argus da noi pubblicata 


giorni fà, è molto diseuser. E' questo è wr 
dene. Ed è un bene anche se la discus- 
sione, come accade, du taluni si porta sovra 
un campo estrateo' alla formolà che Argus 
fia proposto come quelliy che: deve, secondo 
Ini; servir dì base alla soluzione del pro- 
blema: delli nostra difesa marittima. 

Qualerno,. ha: domandito: a che serre 
dièhiarare che Ja spesa per la. nostra ma- 
rina militare deve essere eguulò alla metà. 
della spesa sostenuta per. identiso oggetto 
dilta Francia? Anzitutto su che si. basa il 
calcolo ? È poi non è pinttosto:al’ modo: con 
cui il denaro si deve spendere che si ha 
da pensare ? 

Alf prima domanda st risponde che l'e 
saltezza o meno del’ caltolo deve verifi 
cari dai tecnici. Essa è di Ioro eselu 
competenza ed è appuuto, per questo, che 
noi pubblicando la Jettera.di Argus, abbiamo 
riumodato ni. tecniei. lo. studio della- formola 
da lui proposta. Quanto al modo di. spen- 
dere ib. denuro; noi stessi: no: avevamo giù 
disensso in un apposito articolò, prima che 
i apvij. sentenziassero. Onde ci arriva gra» 
difa Ia risposta che è contenuta in quest al- 
Ara. loltora di Agus, la quale ci auguria- 
mo, sia. fonuta in. conto come la. prima. 

Oi sit Direttore, 

Poicliù: ut larga parto: della stampa ln voltbt 
riprodurre 0 cimpaticamente. commentare 1a mia 
proposta. d'una formols navale italiana, e poichè già 
sivdisantersuk modo: di spendere» la. samma ch'io 


rep: to necessaria 0« sullicienta, mi. sia. concemo. 
qualche indicazione che può farsa recare. luma nor 


523.da) Losanna (stessa data). |.inino, di 6 anni. psrodè non v'erano 


ano all 
tino un Increciatore contato di 6200 iennale 


in soli 18 mesi. 
cantieca inglose, avrabbo; potuto, fax mer 
Part tica nave tica 
gurorno Jtatano. dosova, csvecà a al to 
pas par 


\garia prima? 

Quaiuso potrebio osservare che sarebbe meglio 
lat metter meno navi in cantiere, e quelle. poche 
contenisto» più consorimdò. sd'ossa tutti L 
fn ; 0 vermmento questo: sarebbe un 


Ma: l’irmministranione: della, marina nom: piòseme 
‘pro disinteresearsi dello condizioni» politicho. od eco» 


è costrattà a provvedere lavoro a ban. quattro can 
fieri «nol ed a parecchi stbilimentt: privati. 

Comunque, uma ca è certa, ed' è cito 1a: pone 
CENTRI lo riostta: Na oramai: ragghinto tale: 


u00 svifappo, che; sì ptrbbo domini radoppiare: 
in cantiera @ ridurre conteta» 


il mamoro delle mavi. 
poraneamente alla metà il t prec, por e 
‘oostruzione Fc, Nu è ta ie piene ‘qua 
‘tini, o, si noti bone, non. ua sarebbe spuso 
fuock d'Îtalia. 


Ma nor basta costiulro ripidamente; bibogns 

tto ce Te navi costtulte' sieno” veramente 
ed a questo rispondono ampiamente: i futti, 
Sono-bon 5 1 esemplari: dol tipo: Garibaldi — 
d'un tipo, ciod, erelastvaszent: italiano — che: sona 
stati: venduti. all’estero, o questo quello nari 

reemtano: la rigiro sslazione del_sgzente 

lama d'ingegneria navale alla nave la» 
Maia potenza alone. e dilsasie asta paiibio. 
con. un mediocre dialocamento. 

ott amilo if iù. pen Td ee 
tniragliato britannico;  viudiando è risnith@b tocoict 
della Battaglia” navali df Santiago, ‘constgtia vive 
monte) ai sooi connazioNiti: dî non costruiro più 
ineroelltori corazzati parzialmente: del {ipo ingiora, 
0 di'adotiaro inveco lo. splendido. tipo. italiano del 
Cristotut Golon. 

Ancors una: volta, dunque, lo: nostra: navi: sono. 
segnalato cono modello di costrazione all'estero; 
quanto agli organamenti navali nostri si può almeno 
affermare cho emi non so infortori' alle mv. 

Sono paeeechi annî che segno Edunrdò: Loci 
nel suo mpostoiato a. pro' della. marina. frazieoso;. ed | 
ho potute. convinceem cho'i suoi. continui. elogi alla. | 
marina italluma. sono sinceri. 

Nei soi mesi cho l'illustre francese» è rimasti all 
ministero dî (tue Royal4 molto riforme è riwseito 
ad attuaro 0 moltissima altro ne aveva. disegnate. 
Tà parccclifo dî questo riforme erano copiati. orga- 
namenti, navaii italianò; nè il ministro. vollò firmo. 
uf misfero. 

Oggi è tornato al: potero 0: nella breve opera ap 
pera nbbezzats, è ‘ancore evidente iltentativo d'in- 
teodurro nell'armata francese istituriont: che: funzio- 
nano egrogiamerito di nol. 

D'altra parte, se l'uomo paò eresto T fatt si' din | 
la pena. presto, o tardi. di. dimoatraza. l'errore. .. | 

Cra sta in fattà. cha lo nostre, mast Îm riserva 
partono davvero al primo telegramma; che le no 
stre aquadro navali evolaiscono senza investirat che 
‘dopo de mest: di grandî’ mamorre: le varie delle | 
ricst.e macchino sono trascurabili. o amette retatita: 
mento inferiori ‘a quelle che subiscono le mavi in 

lesi; cho lo nostre piazzo marittime si mettono in 
ito di guerra al primo telegramma. 

Non » un panegirieo queste; Mello coso: saranno 
certo imperfoite nell’ armata, molte. intituzioni: se 
ranno anche diettoso, ma messana: marina al mondo | 
dopo gii econvelgimenti. prodotti dai vertiginosi pro- 
Gessi. moderni, ha trovato ancora ilsto assetto nor | 
male; ed a tutteril critico serero può trovar mende 
0 rimproverar difetti. 

però all’ostero, diwe nom sî 8 Lamghi di Iod 
all'Italia, si trorano dv onpinte. miri e orga 
‘menti navali e si mostra in molti casi di tenerci 
na conto di matt: agosto ire ch dat rano | 

‘ control 

di riporee 


minare com un' afarmazione 
recisa jo direi 
Alla nostra armata mr mancano che } dennri. 
Arg. 
col quale il tema. è trattato in 
lettara, offre, come si vede, Irgo 
campo a quella discussione che ciauguriamo | 
continui sull'argomento importantissimo. E 
nom diremo cosa nuova, se esprimeremo: il 
desiderio clio altrettanto v 
per le moltissime 1 


al governo dello Stato elie a tendono nneora 
purtroppo la loro solnzione su di un ter- | 
reno pratico. Il silenzio o le provvisioni | 


preparate nel segreto, e per sorpresa, si 
ghe siang suffragate da un esame p 
tentieé della opinione pubblica, e dei suoi 
organi; non sono degni. di um ppes® retta:| 
a sistema rapprestutativò. B: not abbiamo | 
da questo Ito: tutto, proprio tutto; da jm-| 


‘vello nella interessato discussione, 


‘parare dagli altri 


| gravamenti di p 


La questione Dreyfus 
(Nostri telegrammi parkicglari) 


! i considerando della sentenza 

nolia causa del periti 

PARIGI, 11 ore 11,39 antim — (Zaterim). 
Eco i priucipali considérando della sentenza 
dolla Corte d'appello nell'affare dei periti 

< Considerando, che in razione della gravità 
del delitto commasso da Zola e Porroax dovosi 
ad entrambi fare una applicazione mena indul- 
gente della leggo e che, per quanto concerna 
Specialmente %ola, nessuna circostanza, della 
causa autorizzava a farlo beneliciaro della leggo 
Beranger ; 

« Considerando che la cifra  dell'infiennità 
fissata dai primi giudici monchè le ordinate 
pacamiani nei giornali nom sono proporzionats 

gravità dello imputazioni incriminato © 
alla pubblicità straordinaria che ebbero, la 
Corte eleva da quindici giorni ad un mese 
senza il beneficio della legge Beranger la con- 
fanna di Zola; mantiene a 2000, franchi la 
multa di Zola elerando, da 500 a 1000 quella, 
‘di Perreux, » 

Infino la cifra conglobata dalla indennità 
dovuta ai periti è portata da quindici a tren: 
tamila franchi e xi ordinano. quaranta. inser- 
ziopi della sentnza in altrettanti giornali. 

Zola avrà cinque giorni per faro opposizione 
alla sentenza. quando. si sarà riusciti a. signi 
ficargliola personalmente. 


verificatani per la condanna di 
Esterbazy l'intangibile. 

Inti la procura doveva significara a Piequart 
l'ordinanza di, Bertolus relativa aì falsì di 
Esterhazy @ della Pays; invece di significar= 
glisla intera, gliene signifi è solo la parta re 
lativa alla lettera firmata Speranza in caò 


Bertolna eonchiudova con un non farsi luogo, 
sopprimendosi invece tusta la parte relativa ai 
falsi di Bienca per quali Bertolts rincia 
avanti alla Corte di 


E 


più 


ioglimento degli accusati non è 


In. quanto i Cristian Eaterliazy 
contra» il. cagina; il giudice.Roy, incaricato dalle 
istruttoria, concluse pure-con una: ordinanza dî 
non. luogo a-procederò,, Cristian essendosi. rifiu» 
tuto. di. fornire. o. prora. chiesto: dalla. procura» 
goneralo. 

Sono. stati sequestrati tatti i numeri. del 
Lustigo Biaoller cho' rapprosentara Estorhazy, 
vestito. da- ulano sulle ginocchia, della Francia. 

Una. protesta. di Crimaux, 

Grimaus, prosidento del Congresso per l'a- 
vanzamento dello stienzo;.indirizzò a Bronardel, 
decano: della. Facoltà. di: medicina o vioe-presi- 
dente del Conggraso;, la seguente lettera: 

Caro confratello, 

Aprendo il vomgrosn del: 1898, come presidente 
t01ì difendere i principi dell'amsociazione e impe- 
dito l'introduzione di questioni: politiche nella. no- 
‘ita sat, la cai divi. è. Per la scienza; per 

i, 

Oggt il Chngresso ciifine 1 suoi’ Thvort' e-if' mid 

‘odimpito è finito. 

ant ll'attifodine del maire di Nuntea; che 
tollerò lo manifratssiunì rumoroso di aleuni: pertur. 
Batori,, per rispetto ni misi colleghi, voglio che le 
scenato nom n'abbisuomritmovaro : vi lascio quindi 
prosiedore l'assemi cale dell’ 11 agosto, 

Sempre devoto all'associazione, aggradite, occ. 

Grimauz. 
Un Indirizzo a M.me Faure 

Ora. 3. pom 

Un contibaio di signore belgho inviarono alla 
signora. Paure um indirizzo. in. cai.le dicono che 
11 suo. nome. sarà benadetto» dalla. posserità se 
ella, commavendosi, alle. torture. morali: di ma- 
dimo Dreyfo, aumentato dagli acbitrari. ag 

che si fanno subire al 
condimmato; saprà usaro. della: sta: alta 
fibemza: per' migliorare: la. sitnazioner di. questi, 
situazione che fa fromere tutto.il mondo civile. 
preemstestP or dorsi 
Ik suîcidto di un giornalista 
Feste all'Havre - Telefono Parigth 
ramma particolare) 


PARIGI. 11, are 2 pom 
Franck, direttoro della 
allo ferite riportate 

Egli si era esploso non una, ma due revol- 
verate. in una tempia® Il suicidio è inesplica 


— (Intérim 
soccomiett. 


arti, 


Grando impreesione nel g 
gino. 
— Domuni all'ilavre 


ornallimo pari 


incieranno le 
bi 


argogne 


ino saranno colle. 
che avrà per in: 
ario l’ufitio di Bru: LI 
—_ + 
La situazione nell’Austria-Ungheria 
(Nostro te > particolare) 
BUDAPEST, 17 antim — (My) 
I Agyristes ril o la situazione interna 


la monarchia è assai grave, 
Aspettasi da Ischl Ta: solazione della crisi 
che è divenuta sima, 


di 


A Tschl deeiderassi a crisi ministeriale 
scoppierà a Vi 
Il Neo W ho il conte 


Goluchowskt ebbe 


È govemo sfa intenzionato a con- 
vocarò it Parlumento at primi di settembre: 

11 governa pubblici» on appello ai par 
titi esortandò md iniziare la disevasiono dei di- 
sogni di leggo del com interesse. 
delta momarchia, 


Russia e Inghilterra nell’ Estremo Orlente 
(Nostro telegramma particalare) 

PIETROBURGO, 10, oro 9 ant — (No). 
L'opinione della stampa rimane calma di fronte 
allo preteso degli inglesi nell’Estremo Oriente. 

Titengonsi esagerato le apprensioni estere ri- 
guardo a un couditto polititico anglo-rasso. 

——__-- rr 
La Russia nei Balcani 
(Nostro telegramma particolare 

ORPTIGNE; 11, ore 2 pom — (Rad) Teri 
farvi una conferenza militare alla quale par- 
tecipareno il comandante generale dell'esercito 
balgaro, il ministro della guerra montenegrino 
è molti ufficiali saperiori. 

Assicarasi, positivamente che siasi conclusa 
una formale alleanza bulgaro-montenegrina, 
sotto la protezione della Russia. 

Assicorasi puro l'esistenza di un'alleanza 
balcanica al coò pi aderirono, oltre 
che la Bulgaria e it Montenegro, anche la Gre 
cia e la Rumenia, allo scopo di opporeì alla 
espansione di qualche grando potenza oper la 
aa aaa dello att guo delle nazioni bal- 
eniche. 


x 
BELGRADO, 11, ore 9 ank — (Nitsch) 
Questi circoli politici seguono con: apprensione 
lo aggropparsi degli Stati balcanici 
alla Russia, il che metto în rillera l'isolamento 
della Serbia che trovasi inoltre, fhreo alla 
vigilia di gravi avvenimenti. 
ina, sorda agitazione sì fi strada contra il 
rogimo attuale. 
' fatto divioto aì giornali di parlamo e i 
talagrammi diretti all'estoro vengono sottoposti 


dell'opposizione sir ©: Dillo è 
attacenno l'indirizzo. dll 


COLA 


Lil 


WeibabWei 0° logittfme 
lelie la sua situazione in Chi 

]I bilancio degli affari estar vieno: poscia ap- 
bprovata: 


Termo 
LA SPEDIZIONE NEL SUDAN 
(Nostro felegramma particolare; 

LONDRA, 12; oretî,3@antita: > (Emme). 
Tn questi ultitai' giorni vé stàtò un rate 
scambio div telegrammi fra sli Won Office e 
lord Cromer; l'agente. diplomatico inglese al 
Cairo; 

Si ha razione dî: credere. che. il gorerno in- 


il! Sindar. star aspettando il’ concentramento 
‘dello troppe sull’Atbara. 
1 merenti arabi, che arrivano da Ondurmantr 


scoppiata al suà di Ondurmann. 


tt nin 
IP nuovo vice-re delle Indie 


LONDRA; 11. — H sottosagretario:di Stato 
per gli affari: estori, Giongio Caron; ha accat- 
tator il’ posto di vico-re delle Indio: 

— + ————t_6 
CONTRO IL CARLEISTFI 

BAROBLLONA, 9. — (Cia) Ta polizia si 
 irecata al palizzo dal diiea di Solferino, noto 
capo carlistà © imtimò amico: del protetriontà 
‘Alla. corona. di Spagna. 

Fw arrestato. ili solo. portiere, un veterano 


della puasata guerra: cirilò. 
Sottoposto sà abile interrogatorio nell'afffeio 


dél governatore civile, rifiutossi rocisamente di 
comunicate i momi dii personaggi carlisti che 
stralmentò rlunivansi elle abituzioni dol 
dica. 


* stato rilasciato in libertà. 

‘ari afficiali e soldati di cavalleria che fra- 
{ quentavano it Ctub carlisia della Piazza E 
furono diclifarati in arrasto e sottoposti a pro: 
cesso. per l'autorità. militare. 

ie 
Torbidi al Brasile 
(Nostro. tilegr. part.) 

PARIGI, 11, ore li ant. — (Zlerim)i — 
La. situazione nal. vastissima! e mezzo selr 
Stato dell'Amazonia si va 
più. Il governo di. Parà, 
‘nante: coll'Amazonia, ospita ora Filetto Pirts, 
il governatore: dell'Amazonia test» doposto: 

Uestui rifiutando di riconoscere il gorerno» ine 
stao dai ribelli, cher ler hanno cacciato dal 
potere, minnecie d'inviare un buon nerbo di 
armati a° Mannos, capitale dell’Amazonia, per 
ristabilirvi il gororno legale, 

So il. potere. conttale: nom inter 
um sanguinoso: conflitto è ineritabil 

ie 
L'INCIDENTE DI ARTA 
contegno di un vice.consote germanico 
(Da un con ale &racndimario) 


TRIESTE, 10. 
Cienia, mi racconta quanto 
i seno arrivare: nd 


i i 


la nota è 
‘nia, un be 
dalla popolazi 
fra cui vi smo. molti 


nel salon 
Jggiano i vil 


loggianti 
Ùl'trrosto ÎD proprietario rig. Grami; per festem 
giuro l'arcivo degli alpini, fece o delle botti» 


Seconda edizione - RIOMIA — Seconda edizione 


torno | creditori cho provino i propri 


ril'eriscono che. una. ribellione: contro: il. Califa » | 


lio di mbiente ci riscald enbito. 
vecchio sig. grè, triestino, aprì fa serie 
dei brindisi portando un’ caldo saluto all'esercito 
italiano, così deguamente rappresentato. Gli aj 
piausi scoppiarono entusiastici. Rispossro gli uff. 
ciali ringraziando. 

Salza quindi un giorane villeggiante e brinda a 
Trieste italiana, È qui sorge l'incidente, 

Il sig. Mellar, vico-console germanico & Trieste, 

vesto, 


 chempagne. E 


mom sì Ga con quale diritto 6 con 
prendo la parola per protestaro contre il. brindisi 
‘ Trieste italiana, quasi che Trieste fosse turca e 
a fi port 

rotella inopportuna suscita altre protesta 
Tadtotam gi «cgil ha È più vivo rave 
‘Cha diamine? Siamo dunque sotto tutela. del 
pica consoli germanici quali capiti in tera ia 
liana sì pecmettono di lwpadite cha, vanga portato 
‘ud Invoetnie salato sd una nobile cità tilana © 

asini sd. 


La questione con la Colombia 
(Nostro telegramma particolare) d 

LONDRA, 31, oro 11,27 ant — (Emme. 
Il Pimes ba da NewYork avere l'Italia infor- 
mato il segretario di Stato, Day, che In Colom- 
bia dovrà soddisfara întagralmento sl todo di 
Cleveland. 

Cerruti rifinta quindi la proposta dolla Co 
lombia che vorrebbe depositare un milione di 
pesos nello mani di Mac Kinley per tacitare i 
diritti. 

TI governo italiano esige che il terro dî tale 
somma venga pagata all'ammiraglio Candiant: 
altrimenti bombardara«si Cartagena. 

L'ultimatum spira posdomani. 

Il Carlo Alberto ha ricerato ordine di re 
carsi a Curagao. 

Mac Kinley sforzasi di Ta Colom 
Mo 7 persuadere 


x 

COLON, 11. — (4g 8ì anmanen 
da fonte antorizzata che l'ultimettme dell'Ito- 
liu alfa Colombia cina l'afftire Cerroti spit 
la sera. del 13 corr. * 

L'Agenzia. Stefani si fa inroco talegrafarà.| 
da. Wasì Ul: 

La notizia telografata dn NewYork al. Times. 
‘che l'Italia abbia notificata »= quasto segretà» 
rio di, Stato. che, în difetto d'immediato versa» 
jnento di un milione di scudi da dolgo» 


Il governo italiano sè è limitato: a mante 
ner ferme le sno domande per- l’osscazione fn 


‘togralò del' Todo, © per' 1» indispensabili. gua» 
rente: 


Chi. ci: capisco. qualche, cosa. è lravo: 

L'ultimatum: scade domani. sera. — sn 
ciò nom cade dubbio: 

E scaduto che sia che si farà? L'annun- 
‘rio del bombardamento è smentita Si ti 
‘rarà forse a polvere? 

Oppure sî' è intesa solò. di amentitè che 
‘sì esigeva il versamente del' milione? 

Quando: è chie alla Consulta si persande- 
ranno. che la. migliore. dip'omazia. è. quella» 
che si basa sulla franchezza delle dichia» 
razioni e sulla, serietà det fatti: che devono: 
seguire. alle. dichiarazioni? 

Non è possibile; del resto; supporre che 
tigoverno voglia, aneliè questa volta, farsi 
leanzonare dalla Colombia: 

Divastterammo, iu questo caso, îl ridicolo 
dei. due amsfari. 


ln giro per it mondo 


li 


più profonda impressione. 
tenmazional 


fu deliberata. a Pao 


veg 

gli sciocchi cha. preten 

dono che la routine è la soia regola negli. uffici. 
Eco di che com: sì tratta, 

Sino nd ora, gii: impiegati delle. dogane farerano 


ai vinggintori questa domanda: « Avete qualche 
cosa. da dichiarare? » È, appena ricerota une ri» 
sposta negativa, si slanciavano: suli: malcapitato: e 
ti emo bagagli, comes non. avessero: fatto la do- 
inaodar che per burix e riverato la risposta: che per 
formalità. 

Da era in pai, invece della. saddetta. demanio; 
ohiederaono 

< Vogliato: faro Ja vostra: diebiaezziona. » 

Quali geniali riformas. mio» Dia! : Had ana. ancora 
‘nceusaro di. inerzia consaetadinaria. l'mministra- 
zione? 


Va disegnatore inglese, il signor William Forster, 
che è nello stesso. tempo giornalista e. resoconti»ta 
‘dello seduto alla Camera def cotttini; apri un'espo- 
‘sîrione di pittura piottosto anitarcite rara : um « 

di < presagi parismentari 
i ha tradotto, cioà, ia compeezioni: fantastielte 
or parte delle metafore în uss favi moubrt 
del l'arimvento. 

No ho sotto gli cechi i titali edi soggetti; mar 

dai titoli solamente, occo-come crodo 
otnero stati tradotti i soggetti 

— Una grande 
bralla: 


Il sole del: pro 
dallo macchie del sole 
1 compo delle comgettire, — Una pina 
strana, dové. sì somina. grano 0 nasca gramigni 
Il terreno delle ipotesi. — Altra. pianura d 
to © non. germogiia niente. 


discussione. — Qualobe 


DE lo nubi, ma lampo seguito: da 


I, avrel del Bef quadri da 
soggetto delle: frasi palitiche te: 


atri. 
uempio, su questi due: 

— Hi presidio della libertà, — Tin: manipolordi 
guardia carcerario ed una mezza dozzina di tribn- 


popolare. — Una. elegante 


piancotoca: sola dA 


Torito a Cagli 


NI prefetto di polizia parigino La mediato: ll 


‘mo, — Tia diimeura proci | 


vecchio regolamento dei testi. EA ha stabilità, 
anche, nell'articolo $8, quanto segua: 

î proibo di turbare Îa rappresentazione 0 di 
agli spetatori di vedere è di seatira lo. spetiazole. ia 
una qualsivoglia maniera 

‘A questo scopo, 1 direttore del tentro potrà. vtubitra 
edo ia certi porti nerd proibito sile signore di tenera in 
Sesta cappello. 

Disposizione dolicata e che salva tanta gente dx 

speciale per la quale w Roma 
non si paò andare a tentro senza esporre i propdf 
nervi ad un atroce ferimento. 

Ma nm c'è da sperare che în Ttalla una simile: 
disvosizione regolamentare venga ma decretata dg 
prafetti. Anzi, è sicuro cho questi fnzionari, tro- 
vando anche accessive lo procsuzioni destinate 
fac andare © restare a toatro la gento col. cune 
ranquillo, per non risiaela con una occessiva fell- 
cità. disporranno Je soguonti modifcazion ilo egg 
attuati. 

Articolo primo — Ogni tantro nuova dovrà emere_éo- 
atroito ia legno. GIU alii rentetali, some pietra © ferro, 
taranno rigorossmento proventi. 

L'ncero, laggiaro «i ssea, dovrà. emer scalto: adi ito 
a pestare. 

Articolo secondo — TI tnstro con contralto nop 
possedere che. una porla, che sarà detta principala 

d ehe vari Ta sola. TA larghenza "di querta 
a dovrà oltrepassare un metro e vent, è servisà 
l'entrata © Tuseita del pubblico 

Artivolo furto — I corridoi saranno lenght al mense 
attantarinque centimetri. 

Articolo quarto — I camerini deg) arditi srunno 
tot alata ua quat pr E: 

Vi nì acsodarà per una seala a chiocciola, la coi pasti 
l'inclina la ratiga. sumtano di legno. 

“artiolo quinto — Tal oi allontaasido 
poni dici, pen vi sarazne pompieri nel te 

‘Arion pesto — Sì ei0 ie è lmposibile, um 
coni bea dostratto 
nat cavaliere del Moro ignicolo, ordino amavo. qualà 
vosinquani redatti gli etatoti 

Corì, l'andare a tea'ro non sarà più uas fatale 
| impradenza. Comploterò questo schemm. di ragoia 
mento astalo nol proaimi giri vi mer ddicato wa 
| capitolo speciale allo tulette femminili, è. special» 

mento ai cappelli, por la dimensione dui quali vor. 

fi fissato uu minimum, che non sacà lecito a melt 


a 


| Pocentaetà ciormatetiche. 
giornate diabolio fu star 

1896, Si chiamava Lr mento oc dg 
fusti portame, la dita dit 1 aprie (nftmtwponso!) 
n. Th anno $759" costava 20 pitone 
vili tere cola menta. 

Fim stampato com caruttari biwathi cu carta 
| nerm I personaggi illustei eramo sebelotti, ero? di 


L'idea: non era mit» trita. ? 


le 


dz 

= istucea è corel o» 

ra cre questa (ilo, som 
2 pope Con 


pa mom: vi sò può: dard: vmine: 
“A 
LE “PROVE, 


Com questo titolò. Jean Taurds publica nella. 
Petito. Ropubligne un'analisi minaziona.e strim- 
ganta dol. modo illegale ondo fa. condotta» il 
giudizio. contra il: capitano Dteyfas: 
pabblicazioni — che come ei piego 
nostro telegramma du Parigi, è la prima delle 
tro che l'illustre oratore socfalista itrtéhdo' de: 
dicire allé questione — è divisa ig du» partt 
dallo, quali risulta: 

10. Ché Droyftis. fa condannato: illàgal- 
monte, con. violazione dollo. garauzip: essenziali» 
dovate all'nconsato; 

20 Che Drovfue fu: condannato per errore; 
E' un innncento eli ospia da lontano il’ dé 
litto: dî un altro; il' ttdiimento di unt altto; 
LE" por prottmgare il' supplizio di un inmocenta 
che sod ovalizzato oggi tutte. lb. forza . della. 
reaziono è della menzogna. 

Premesso questo, Joan Jaurs rifà Ia sioria» 
dol giudizio a porte chiuse, dei documenti: cs 
lati dal giudico all'impatato ed' ul: suo difen= 
sare, con' violtrione: di umar lagge' chie: non è 
ua dettaglio di procedura, ma la granite 
fondimentale del dititto, la precauzione ricca 
l'suria contro la violenza © l'orrorn 

Dimostra come ministri interpellati. alla.Che 
mera, genorali interrogati. in. Cortà. d'' nesise» 
dichinrarono. sempro I)reyfns giustamento'o: lo» 
galmente condannato, salvo a vonire lentamenta 
confessando: quella pregindizia]e violazione della 
Togo che inffrma: tutto ' giotto: 

Alia tribuna della Camera — scrivo Jaurdo —' 
il 24 gennaio Lb98. io. mit nettamente lm que 
sile: « Si 0 no, un: docuttiento: che. potéra fer» 
mare o fortiface las convinzione. dei  giudick fu 
| ev mpiento ai. giudei: senza: emerlo. all' ncoosato ? 
$ì 0.50? » 

Bd lo, por molli mimuti;, aspettài: la: risposta» 
Molla, esitante, turbato, fin! per balbeltaret «VE 
si risponderà altrove. » 

Ma no! Era alla Camero, è 
clio mi bo dovuto cl 

I Parlami: lo di applicare la 

rge ; ma il suo primo dovero è di vegiiaro, per 
l'iatermediazio cel'gorerno responcabile; all'ossorva» 
ziono dolla leggo, al mantenimento delle. garamziò 
Tesgati sanza delle quali us processò tom è che, 
indiliaa 
| quiado um parlametito abilfer a questo: de» 
dell'alto esercita 
ibm osk seu 
quando permetto al 
Al efodore con tua riisertbtte a tota 
questione precisa, non vi è più certezza di li 

in um parso: quello che ce ne retta, ci is 
ta: per pura tollerama. 

E questo stesso» sistema di: Jar aller parolb 
tm tal- quale semso* ipocrita}. sewuirono: tutti 
il generale Morcier, il qualovinvees: di  risponè 
‘dere’ se: il: docmmantto: fu comunicato o’ no al 
giudicabile, dice che egli non parlò mai di 
questo ai giornali, il goneralo Pollica chie; 
foco: di quella stessa risposta, esclama: che: 
discutero l'eccellonza dello’ stato: maggioro'vall 
quanto spedire i figli di: Francia: alla» carnefe 
cina ; il lo  Boisdeffro che; invece” dî 
quella risposta: mifmeciar il' giuri, so: assolve 
Zola, di uma dimissione collettiva dello statò 


toro: paio 


dinnanzi al passe 


siccome; nonostaute tutti: questi! infiugimentt 


la violazione di diritto è provata, non. resta più 


paese, che, porehò un delltto sin considerato nullo 
‘ non avvenuto, basta che sia stato commesso da 
giudici a porte chiuso! | 

E, dopo di aver spiegato lo ragioni di alta 
‘amanità che inducono il partito socialista ad 
assamero la causa di Dreyfus, la. requisitoria 
di Jaures prende una via più ampia e di- 
sente lo ragioni per lo quali l'errore fu com- 
messo prima, e quelle per le quali vi si porsorera 
adesso. 


» 
gravo 


Ciò che va di più 


scrive — è che 


greti comunicati ai giudici, era stato allo scopo di 
non forire le potenze straniere, alle quali questi 
documenti erano stati sottratti, 

Questa ragiono è meschina, perchè le porte chiuse 
sopprimevano a questo proprsito ogni pericolo, Che 
cosa si temeva ? Che cosa si poteva temere? Che 
l'avvocato commettesso una indiscrezion gli 
meritava tanta confidenza guanto i sei giudici mi- 
litari ai quali i documenti furono mostrati. 

Si temova che parlasse l'accusato? Egli era in 
cella, rigorosamente isolato dal resto del mondo. 
E più tardi, se fosse stato. riconosciuto innocente, 
‘nessuno ayrebbo rimpianto, immagino, di avergli 
fornito i mezzi di spiegarsi, di difendersi. Se inveco 
egli fosse stato riconosciuto colpevole, sarebbe stato 
più che mai separato dagli altri uomini, mursto 
vivo in una tomba d'onde nessuna parola indiscreta 
potera sfuggire. 

Decretaro le porte chiuso per sottrarre il dibat- 
timento allo straniero, o quindi, in quella sala Len 
ghiuso, lasciar ignorato ail' accusato i documenti 

quali lo sì giudico, è una intollerabile contrad- 
dizione. 

Dal resto, o questo serupolo fosse serio, perchè 
pi mostrò a Dreyfus ed al suo avvocato il bordercau? 
I due documenti segreti sono la fotografia di unn 

rispondenza fra l'ataché militaro italiano e il te- 


losco. 
Xl Zorderau è una lettera di spedizione sottratta 
alla Jegazione militaro tedesca. 
Dal punto di vista delle relazioni internazionali. 
furto del dordereau, nel domicilio stesso della 
legazione, era molto più grave che il sequestro mo- 
mentaneo di una corrispondenza fotografata di 
passagglo. 
E questo pon impediva a_ {atti | giornali noce: 
miti contro Dreyfus, nel momento del processo, di 
riaro libectmente, del borderenu è delle condi: 
ioni nello qui 
diva al Minis'ero della guerra di comunica: 
rederetiu ai giudici legalo 6 di farlo vodor 
golarmente all'accusato ed al suo difensoro come ai 
giudici, 


gli applausi di tutt 
padroni di trattare gli affari di casa nostra, come 
pare a noi. » 

A la buon'ora, fo pure applaudisco. Ma questo 
significa cho noi avevamo il diritto ed il dovere di 
vondurro il processo Dreyfus secondo le forme della 
legge francese. Questo significa che mai In Francia 
fu costretta di sacrificare ad umiliaati. calcoli di 
prudenza internazionale le garanzie legali che in- 
Stituì per tutti i suol figli, ed i suoi doveri di Na- 
zione civile. 

Con questo parole, Covalgnne dimostra. senza 
volerlo probabilmente, che_l' legalità mostruosa 
commessa contro Dreyfus era doppiamente crimi- 
nale, poichò nello stesso tempo che è una viola. 
zione del diritto individuale, essa è, dal punto di 
vista nazionale, umiliante ed inutile. 

Inutilo? ossa lo è così evidentemente che Caval: 

jnc potè, senza pericolo, senza alcun inconveniente 

loggoro alla tribuna della Camera, dinanzi al 
perso itaca all'Enropo, dibanzi al mondo intero 
duo documenti che, secondo i nostri grandi pa-| 
&riotti, non si poterano mostrare ali'accasato Drey- 
fus. Così, oggi, in virtà di una comunicazione pal 
blica doi governo francese, tutte le potenze stra- 
niere conoscono i documenti sui quali Dreyfus fu 
giudicato, La Germania li conosce, l'Italia li cono- 


credo che nella storia dei delitti giudi- 
alari sia stato mai un paradosso così violento. 

Forse, dopo tutto, il popolo di Francia, così fa- 
cile agli impoti chaucins, aveva bisogno di questo 
esempio ® di questa lezione per sapere dove con- 
duce il patriottismo professionale di certi agitati. 
Quando: occorse strangolare Dreyfus, quando occursa 
opprimere coloro che per lui roelamavauo la legge 
comune © la giustizia, i nostri grandi pateiotti gri- 
darono: « E' nell'interesso della Francia che sì 
dovò violare la legge; si nascosero all'imputato i 
documenti che decisero del giudizio! Tanto poggio! 
La Francia al disopra di tutto! Non bisognava 
«he una indisorezione qualunque potesse. compro- 
metterla! > 

E gli stessi uomini acelamamo Cavaignao che 
porta alla tribuna, o abbandona all'universo, le 
Garto « segrete! > 

Quando dunque i patriotti fini di burlarai 
di noi? So essi vogliono subordinare la legge ed 
assoggettaro la Francia alle loro fantazio, cho eni 
abbiano almeno qualche coerenza, o che non cl in- 

rgano l'incoerenza nella sorvità. 

in ogni caso, da ora © dopò il discorso di Ca- 
vaignao, non è più permesso di dire che 
lità è necessaria; non è nemmeno più permesso di 
diro che sono neccastrie lo porte chiuse. 


x 
Ma poichè la criminosa illegalità commessa con- 
tro Dreyfus era a tal puuto inutile, perchè il mi- 
nistro ed il ministero della guerra vi si sono ri» 

schiati? È 
sapremo con precisione, quando un governo 
grobo obbiigherà l generale Nocciee a perlaro, n 
ire infino în quali circostanze 0 per quale scopo 
egli infiuì sullo spirito dei giudici, al di fuori del 
battimento, con la prodazione di documenti se- 


greti. 


Ma, sin da ora si può supporre che se nna il- 
legalità così scelleratà in una e così inutile fu 
commessa, è per effetto di inconscienza, di calcolo 
vergognoso e di entraînement. 

Vi fu incoscienza, perchè i giudici militari, poco 
abituati alle forme leg»li, non si son reso conto 
dell'enormità cho commettovano giudicand» un 
uomo su docnmenti che non gli sottomettevano. 

Vi fu caloolo anche: lanciato; la 
stampa abbalatrico cafgova 
ad ogni modo, ad ogni costo: furono perciò impror. 
visati al ministero della guerra, all'altim'ora, mezzi 
muovi di convinzione che. appunto perchè improv- 
visati all'ultim'ora non potevano essere comunlcati 
all'imputato senza dimostrare che l’accusa era male 
in gambe. 


» 

E del resto, coma avrebbero potuto gli ufficiali 
del Consiglio di guerra esaminare seriamente i do- 
cumenti ch'erano loro partecipati all'infuori dell'ac- 
cusato? Supponiamo che uno dei giu 
a ‘un dubbio. 
< Non n 


avesso 
Supponiamo che aveso detto: 
pare, da questo dettaglio di queste let- 

riferiscano a Dreyfus. » La ten- 
ventava allora irresistibile, la necessità 
appariva imperiosa di provocare le esplicazioni del- 
l'accusato. 

ra, è questo presismente che era leo: inter 
detto. Essi non avevano danquo più che una cì- 
sofia: non potevano porre questioni all'accusato, 
non dovevano a sè stessi. Non potendo rischiatare 
i loro dubbi, essi non dovevano averne. Ed infatti, 
non ne ebbero. Il ministro prendeva tutto sopra di 
sè; Îl ministro sapeva per essi: ossì obbedirono. 
Con gli occhi chiusi, essi colpirono, e così i delitto 
fu compiuto, 

La sola scusa di tuiti questi uomini e dello stesso 
ministro, è che in tutto questo vi fu piuttosto im- 
peto che premeditazione. Îl generale Mercior 0 Paty 
du Clam, inebbriati a poco a poco dalla. passione 
malvagia doi giornali © dell'opinione pubblica, ave- 
vano creduto che il Sordereau sarebbe bastato loro 
per oltenore di primo acchito una condanna. 

Dinnanzi allo esitazioni dei giudici, cle turbava 
la dimostrazione delirante del perito Bactillon, essi 
fanno in fretta un'incetta di documenti nuovi, non 
si prendono il disturbo di controllarne Il valore, 
non lasciano ai giudici nò il tempo nò la liberta 
di spirito di osaminarii, e gettano all'ultimo momento 
0 senza che l'accusato sia prevenuto, dei documenti 
sospetti nella bilancia della giustizia. 


pericolosa. Porchè almezo, prima di pronun- 
ziarsi sopra documenti che l'accusato non avrebbe 
dovuto conoscere, si sarebbe avuta la precauzione 
di stadiacli seriamente, di controllarne Îl valo:e. 

Ma no, è all'altim'ora, è perchè il processo sem- 
precipitare che gli si &pplicano dal di fuori 
ed in gran fretta del puntelli a caso. 

Improvvisazione nell'arbitrario! Balordaggine nel 
delitto! Nén solo vi ora così violazione del diritto, 
illegalità; ma  l'ilegalità erî commessa ju condi- 
zioni tali che lo probabilità di errore cenno ‘terri 
bilmente cresciute. 

Ed infitti vi fu errore, 

E' un innocente che sta all'Isola del Diavolo. 


Questa l’ultima parte: della magnifica ara- 
lisi di Jean Jaurés. Come si vede, una logica 
di ferro ed una fode diamantina vengono pro- 
digate dal grande oratoro al servizio della ve- 
rità e dolla giustizia. E noi abbiamo volato 
citar Jo scritto 6 riferirmo- una parte anche 
perchè risulti evidento che si possono. condan- 
nare al carcere ed al silenzio Zola, 
geniali intolletti con lui, ma ne sorgerà ogni gior- 
no un altro, che, innamorato della sacra causa, 
vi porterà il suo tributo di mente @ di cuore. 


e i 


ECHI FIORENTINI 
(Nostro telegramma. partic.lare) 

FIRENZE, 11, ore 2,25 pom. — (Guidò, Ce 
saro Fusi, diciottenne, bracciante, tentara stanotte 
di asfissiarsî nolla propria abitazione in via Tosca 
nella, si rinvenno privo di sensi a 
In mezzo alla camera ardeva un braciere. Le sol 
lecito cure lo richiamarono alla vita. 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegr. part.) 

LIVORNO, 11, ore 1,50 pomeridiane — (e&) 
A proposito della deliberazione presa dal Consiglio 
comunale di trasportare nel picsolo Fuutedio di 
Montenero le salme di Ernosto Rossì ® di Emilio 
Demi — mettendo nd effetto, così, una. delibera» 
zone dell'amministrazione Orlando — osservo che 
ai dovrebbe anco porre una lapide alla casa della 
via S. Francesco, dovo Ernesto Rossi è nato, come 
già è stato fatto da anni parecchi a quella dove 
nacque il Demi. 

— Torsora fu offerto un banchetto, ad Antigna» 
uo, al tiratori livornesi vincitori a Torino. 

‘A proposito: al'e lezioni regolamentari  ricomin» 
ciato a questa Società mandamentalo di tiro a se- 
guo, sì nota un numeroso concorsa di soci. 

— Nell'ultima adananza tenuta da questo « Pa- 
4tonato per gli alunni poveri », dopo una elaborata 

‘ol presidente avv, Adollo Mangini, co 
ressi raggiunti dal Patronato mode- 
senefiche opere compiute, è stato appro 


simo, 
vato d'indiro per oggi, giovedì, domani, sabato, e 
domenica, dalle 10 alle 4 pom, nella "sala mag- 
gioro dolla Società fra gl'insegnaati, le elezioni go- 


aerali dol seggio direttivo, 

— Il Consiglio comunale ha, nell'ultima adu- 
nanza, accettato le dimissioni ‘dell'assessore cav. 
Oscar'Dalgus dall'afficio ricoperto, e si è occupato 
anco di quelle dell'assessore cav. ult. avr, F. Mu- 
gnai, doliborando di far pratiche perchè lo ritiri. 

pestiche identiche fatto presso ll car. 
Dalgas sono rimasto infruttuose. 

— Domani, venerdì, sarà dato nel salono del 

Pancaldi, ad'ote 9 pom, l'annunziato concerto 


© cento | 


della signora Engos sinî, pal qu 
stituito un Comitato di gentildoone. 

Prerderanno parto al concerto anche la signo. 
rina Anita Valenti, e il coro della Filarmonica li- 
vornese. Accompagnerà al piano il prof. R. Mat. 
toin 

Il progemma è qualche cosa di indovinato. 

— Teri a bordo dello splondido piroscafo Zroian 
Prince, della Prince Line, è stato offerto du' 
guori Far e C.° un lunch, al fior fiore della nostra 
colonia bagnante. 

Ecco i nomi dei commentafî: comm. Urbano 
Rattazzi, on. Niccolò Gallo, donna Carolina Rat- 
tazzi, marchese Nomis di Cossilis, marchesa e 
marchese Della Stufa, on. conte Luigi Gaetani di 
Laurenzana, signorina Gallo, signor Gallo, signor 
Manfredi, signor Sallustri (Trilussa), generalo 
Heusch, cav. Zar, signora Zar, conte Senni, mar. 
chese Merighi, signor Spaniee'e signora, signorina 
Capanna, confessa Caprara © figlis, car. Laugieri, 
S. E. Satratea Pinto (ministro del Chili), signo 
Enrico e Arturo Servadio © signora, tenente di 
vascello Comolli, signora Beccari, cav. Lonardi. 

Il lunch riuscì cordialissimo. 

A presidente della Commissione amministra- 
tiva dell'ospodale civile, è stato elotto il signor 
Alcesto Cristofanini, ed a mombri di essa i signori 

of. Giotto Bizzarrini, Ariberto Botto, Augusto 

perini e Collatino. Mactheroni. 

— Domeni a va si aduna la nostra So- 
cità tra gli atudent. 

— Si è costituito un Comitsto. per ricevere il 
nuovo vescovo, monsignor Matteoli, di cui è pros- 
sima la venuta alla nostra sede episcopale. 

— Il Comitato por lo onoranze a Fmiio Demi, 
ha deciso di onorare in questo modo l'illustre scal- 
toro: com una conferenza, con un numero unico 
illustrato, © con l'osposizione dei suoi resti mortai 
i ti 


in una camera ardente, avanti la traslazione loro 
a Montenero. 

— Si fanno, in questi giorni, riuscite gito di 
piucero sul mare. 


— Quel Ferdinando Bicci, di cui vi ho annuo» 
ziato il suicidio, conviveva da molti anni con certa 
Flavia Pioli, di anni 63, da 
ipote della quale lascia una sostanza 
di quarantami.a lie. 
ba soquesteto, però le cortallo. di 
vegliare la casa del suicida. Questi 
prestava denari a interesse. 

— E' morto qui, dopa lunga malattia, Giorgio 
Unti, artista d'operette, livornese, 

— Si è incendiato oggi il grande capannone 
colmo di legnami, botti, fiaschi, ecc. di. proprietà 
di Raimondo Stellato. Era assicurato. I danni sl 
0 a circa 2 mila lire, 

E' scoppiato pure un incendio a eausa dell'im- 
prudenza di un bambino, nella casa dell'operaîo 
Alceete Balucci, posta in borgo Cappuccini. Il fuoco 
è stato domato. 

— Stamane per dispiaceri d'amore si avvelenata 
certo Duilio Rocchi, ventiquattrenne. 

Mentro trasportavaai all'ospedale, dove sparasi di 

ro, due sus soedlo ono siate culle da cone 
i 


ni 


e _—_ 
APPUNTI SICILIANI 
(Nostro telegramme particolare) 

PALERMO, 11, ore 9.40 pom. — (De Fonzo). 
A Piazza Armorisa, avanti ec, dopo inaediatasi 
la nuova amministrazione comunale, all'uscita del 
commissario e dei consiglieri, dalla folla che gre- 
miva la piazza del municipio, s'inprovvisò una di- 
mostrazione con grida di evviva e abbasso. 

I partigiani della disciolta amministrazione rea- 

irono facendo una dimostrazione ostile alla prima. 
°oco mancò non si venisse alle mani e solo per 
intervento di numerosa truppa si poterono scongiu- 
rare gravi fatti. 

Sciolti gli sssombramonti colla forza, tutto ri 
tornò alla calma. 

— Iersora, presso Corleone, ignoti. malviventi ag- 

odirono il vecchio sessantenne Rizzo Fruncesco. 
de di averlo gettato a terra, a colpi di accetta 

li spacearono orribilmente il cranio. La morto. fa 
istantanea, 

— A Balestrate ieri, per. geloso furore, certo 


Vito Ferrara aggredì e accoltellò la giovane conta- 
dina Giuseppa ‘Troia, che erasi. rifiutata di accon- 
sentire allo sao brame. 


La disgraziata, condotta all'ospedale di Palermo, 
stamane Spicava. 


APPUNTI CASERTANI 
(Nostro telegramma particolare) 

CASERTA, 11, oro 4,15 pom. — (de Leonardis). 
Ieri mattina partiva da Santa Maria Capua Vi 
terò per la nuova residenza di Firenze, ll: roegi- 
menta dei lancieri Novara. Si recherà da Padova, 
a sostituirlo a Santa Maria Capua Vetere, il rog. 
gimento del lancleri Savoia. 

— Stamane, all'alba, partirà di qui, alla volta 
di Faonra, Il reggimento dei cavalleggieri Guide. 
Verrà da Lucca Îl reggimento dei’ cavalleggieri 
Foggia. 

— Nello elezioni di Giola Sannitica risultavano 
eletti 17 candidati del partito Fiondella e 3 del 
partito Laurenzana. 

— Il sindaco di Capua cav. Casertano rassegne 
causa le sue molteplici occupazioni professionali, 


di conigio le ti unanimi 
rospingeva a voti unanimi per 

not primato Capua dell'opsra di chi, chiamato "ai 

momenti, riusciva a restaurare la 


tere in dici] 
inanza com 

— Il sindaco di Caserta comm. Silvestri si è 
messo in congedo, per recarsi al bagni. No ha as 
sunto lo funzioni l'assessare arr. Do Angells. 


La festa centanarie di Cuneo 


CUNEO, 10, — Come già vi dissi, il Re ba pro- 
messo d'intervenire alla solennizzazione del VII cen- 
tonario della fondazione di Cuneo. La venuta del 
Ro è fissata al 10 settembre nello oro antimeri- 
diano. 

Egli passerd in rivista lo trappe della divisine; 
un largo contingente sarà dato dagli alpini. 

Nel salone municipale il Re riceterà i senatori, 


{ doputati, è tutti i sindaoi della provincia in no- 
moro di 282 Si assicura che accompagneranno il 
Re, il ministro della guerra e probabilmente anche 
l'on. Polloux, Nella sera dello stesso giorno 8, M. 
proseguirà per Valdieri allo cacio del camoscio, 


Ph sspdierala 
Lo scandalo di Regalbuto 
(Nostro telear. part.) 
REGALBUTO, li, pro 1î ant. — Non si è p> 
tuto Tare la proclamazione del deputato parchè i 
presidenti dei seggi contrari all'on. Aprile — ec 
etto questo di Regalbuto — non sono intervenuti 

all'adunanza, 


ne ASSI 
Cronaca del cattivo tempo 


(Fice de Lama) Stanotte una 
tempesta ha imperversato lungo tutta la 


Pot fortuna, sino da ieri sera, tutte lo barche 
peschereccio, prevedendo la burrasca, s'erano messa 
al sicaro. 

Però la bilancella Bersagliere, di San Penedotto, 
mentre tentava alla mezzanotte di fare altrettanto, 
fa dal vento tremendo e dalle onde violente spinta 
sugli scogli del braccio desteo del porto, riportando 
parecchio falle. 

I marinai che si trovavano dentro, e cioè Con- 
testi Pasquale, Pompoi Antonio e Moschi Federico, 
quest'ultimo un ragazzotto, lanciatisi in acqua, dal 
onde furono trasportati al largo e solamente dopo 
parecchie ore dî sforzi inauditi poterono salvarsi 
nel bacino dell'arsenale. 


x 
SIRACUSA, 11, ore "$' p merid. — (Corpaei) 
Un temporale imperversò iersera nelle campagne 
di Cassaro, Ferla, Monterosso, Giarratana, Buccheri 

ustecando lievi danni. 

Piorve abbondantemente, 

Gli strumenti sismici furono stanotto în continua 
pertarbazione. A Scicli, Pozzallo, Pachino venne 
avvertita una leggera scossa di terremoto. 

oidt smo 


Socosse di terremoto 
MESSINA, 11, oro 3,55 pom. — (Arena) Le 
piccole scosse continuano. Gli allarmi esagerati 
sono cessati pure essendoci ancora molta gente 
preoccupata. 
Il tempo si mantiene minaccioso. Piove ad in 


peas 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


ORIOLO ROMANO, 8. — In questo ridentissi- 
mo paesetto, all'altezza di 500 metri sul livello del 
maro, conosciuto oramai da tatti per le splendide 
Olmate, veramente incantevoli, molte persone di 
Roma sono venute a passarvi È giorni di estate. 
Noto fra i villeggianti: 

L'avvocato Filippo Gargallo e famiglia; il 
marchese De Agostini © signora; l'on. srole 

i ; lug. Ojetti © signora; lo signo. 
agliano e Tamsl: lo famiglie del 
sigg. Mengarini, Tognetti, Pee»raro, Fiorentino, 
Persi, Pranetti, Dicastro, Massari Fiorelli o Ferrata; 
il comm. Troise e signora, il cav. Cesare Tu 
chelli © signora, il cav. Pietro Costa, e famiglia, 
l'avr. Francesco Jacometti è signora, monsignor 


Regnani, gli avv. Raggeri, lo signore: Vorno, Ben- 
civtaga e Fammia, Fiago Accoriti è famiglia vd 
altri di cui mi sfggono i nomi, 

Qualche famiglia dero anrori arrivare. 

Teri sera il signor Prunetti, ricorrendo il suo o- 
nomastico, ha dato un piacevolissimo trattenimento 
con faochi d'artificio, poi un sontuoso buffer al quale 
hanno preso parte tutti i villeggianti. 
rr rr 11222 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


TORINO, 3. — (&. Bertola). Una Esposi- 
zione industriato fallirebbe al primo © princi- 
pale dei sdoi scopi, se non servisse a mettero 
in luce i progressi di un paese, lo conquiste 
che esso ha fatto 6 fa sui paesi suoi concor 
renti e specie su quelli che l'hanno. prece 
duto in questo od in quel genere di produ- 
zione, 

In questa Mostra di Torino molti sono i 
rami di produzione nel quals appare evidente 
e notevole il progresso, ed, io mi propongo 
di additarveli man mano, pr quanto il cùm- 
pito non sia facile, colà spocialmente dove si 
tratta dei miglioramenti e degli incrementi 
di industrie già vecchio e famose nel mostro 
paese, Per constatare il movimento fatto in 
questo campo bisogna o conoscere a fondo la 
materia, o fidarsi ciecamente delle informa 
zioni degli interessati. Io non posso vantare 
la competenza enciclopedica che occorrerebbe 
nel primo caso e non intendo dimostrare la 
dabbonaggine che supporrobbe la seconda dello 
duo ipotesi. 

Ma vi bano dello industrie speciali, le 
quali erano fino a poco tempo fa ignote af- 
fatto in Italia ed ora non solo esistono e si 
fan vive, ma mostrano di aver raggiunto un 
notevole sviluppo. Qui non vi può essere ab- 
baglio, non è vero? 

Ta tale industria che era fino a ieri privilegio 
di altri paesi, ora esiste anche in Italia; dun- 
que? Dunque c'è qualcuno che l'ha impiantata, 
che merita lode por questo, e vi sono, ciò 
che importa più ancora, in Italia gli elementi 
per un nuovo ramo di attività, per'una nuova 
massa di lavoro o di salari da distribuire fra 
gli operai nazionali. 


x 
Questo ragionamento, d'altronde semplicis- 
simo, io ho dovuto fare considerando la mostra 
— mostra fuori concorso e che non ha quindi 
bisogno di una interessata réclame — del si 
gnori Pollette e C. di Porto Santo Stefano. 


Si tratta, il lottore l'avrà già capito, 
quelle tali scatole di sardina, all'olio, le 
quali erano fino a ieri, como le altre con- 


serve alimentari un monopolio esclusivo del- 
l'industria francese — tanto che erano e sono 
ancora a tutti note sotto l'appellativo di sar- 
dine di Nantes. 

Gustando gli squisiti pesciolini, la cuî qua- 
lità e il cui confezionamento gareggiano vitto- 
di 


riosamente coi più accurati prodotti di Lonit 
Priros è di altre celebrità della Fra 
sono certo pensa agli sforzi di energia, 
nace volontà di riuscire che sono occorsi; alla 
lotta che è stata mestieri sostenere per arrivare 
a dotare il nostro paese di una nuova industria 
feconda di lucro non solo per coloro che vi sì 
dedicano direttamente, ma anche por la nu- 
morosa classe dei pescatori delle coste del Tir- 
reno. 

Il signor Pollotto è un francoso, nativo della 
Rochelle, non lungi da Nantes, la culla delie 
buone sardine. Egli vonne in Italia 25 anni 
or sono @ impiantò l'industria nel villaggio di 
Porto San Stefano rocandovi le buone tradizioni 
del suo paese. La sua era del resto un'idea 
complessa; non solo intendeva utilizzare le 
pesche del Tirreno, che davano poco 0 punto 
ocro ai salatori di pesce, ma pensava altresì 
ad applicare un suo ritrovato che dover. por- 
tare un grando incremento alla vendita, e di- 
fsi quasi alla popolarità delle sardine în sca- 
tola. 

Fà infatti dall’umile e sino allora scono- 
sciuto paesello di Porto San Stefano, si parti 
dando il segnale di una vera rivoluzione nel 
mondo delle sardine, una nuora foggia. di 
scatola ad apertura facile, con striscia a chia- 
vetta contenente le sardine italiane. 

Ora queste non solo erano squisitamente 
preparato mediante un processo speciale, ma 
erano, mercè il nuovo ritrovato, confezionate in 
guisa da poter essere aperte è servite senza il 
menomo inconveniente, e con Ja maggior pulizia 
sullo tavole dei buongustai. Infatti mercè la 
piccola chiave un difficile problema fu sciolto : 
fino allora aprire una scatola di conserve era 
cosa malagerole @ pericolosa @ richiedeva stra- 
menti speciali; adesso nello famiglie, negli al- 
berghi, anche un fanciullo, può aprire le sca- 
tale e così non più pericolo, non più olio 
sparso, non più scatole inservibili. Dopo l'a- 
pertura la scatola rimane egualmente elegante, 
© cosa essenziale, munita del suo coperchio. 

Questo ritrovato del Polletto ha incontrato il 
più brillante successo ed è al giorno d'oggi 
applicato ad ogni genere di conserro alimen- 
tari. 


x 
Ne primi sani dell eta esistenza la Dita 
F. Pollette e Comp., fa incoraggiata, dall'au- 
gusto patrocinio della Casa di Savoia. 

Nol 1876, S. M. Vittorio Fmannele IT, con 
brevetto realo la nominò fornitrice della Real 
Casa. 

Ora, dopo Innghi anni di serio lavoro i si- 
guori Polletto 6 Comp. sono arrivati a far co- 
noscere e ad apprezzare il loro prodotto che 
si è acquistato la fama che merita di articolo 
addirittara superiore. 

Ma tutti gli intelligenti sforzî di questo bo 
momerito industriale, hanno a ‘lottare contro 
una grande difficoltà: contro Ja scarsità della 
pesca. E' così esigua la pesca, che dei due sta- 
bilimenti che la Ditta possiede, quello di Porto 
Ercolo devo sposso rimanere inattivo perman- 
canza di materia prima. 

Questo impoverimento di pescagione longo 
lo coste nel Tirreno pare dovato alla pesca 
fatta con le roti a strascico, pesca speci 
mento esercitata dalle cosidetto paranse. Nes- 
suna logge rogola questa' pesca | disastrosa su 
quelle coste, e fino a quando non si metterà 
argine a quell'abuso sarà impossibile rimuovere 
le cause che formano i? maggior ostacolo allo 
sviluppo di una industria la quale ha dato fin 
qui dei risultati insperati, © più ne darebbe 
ove fosse intelligentemente atutata. 
e e ele] "N 


Corriere giudiziario 


RICOrSO MALATESTA IN CASSAZIONE 
Oggi davanti alla seconda sezione della Corto di 

castiion, preelutà 

contro la sentenza 


dal comm. Risi. è stato di 
levato | dal pubblico ministero 
1° luglio, con la quale la 


Tì tribunale, modificando l'imputazione fatta agli 
li aveva ritenuti colpevoli 
jquere, ma di associa 


del Codice peni 


pubblico ministero aveva appellato. sostenendo 
norma di alcuno sentenze della Cassazione le 
Società anarchiche dovessero ritenersi associazioni a 
dellaquera. 
"E Acorse contro la sentenza della Corte d'appello, 


che costermara quella del tribu 
fa Casczione mutando ia ata giaripradenza 
ha Efpottato il ricorso del pubblico ministero che era 


tossenato dal comm. Durante. 
Sosta ioni degli imputati gli avvocati 
Di Benedetto Celli 
IL RICORSO ROMUSSI ED ALTRI 


IN CASSAZIONE 
La discussione di questo ricorso contro la_ nota 
sentenza del tribunale militare di Milano è fissata 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Note civitavecchiosi 
CIVITAVEGCAIA, 11, 
A Sautamarinella la signor 
d pel valore coi 


duo che qua 
er. mendicante, ma non rinvennesi finora la re- 
furti 

— L'on Baccellizsi recò 
senatore Guglielmi a 

— Allo stabilimento Piego, 
guita a riscuotere iutiniti appia 

Feste 
ORIOLO ROMANO, Îl. — Domenica, lunedì e 


ri con la famiglia dol 
Santamarinella» 
Agostino Riccio se 


corse di fantini, fuochi artibe ali e tombola. 
Incendio 
— (Sandeltiio) Ieri sera. verso le 
in (contrada Osteria, si sviluppò nè 
Îio nel fienile, prossimo all'abitato, di 
fratelli Malandruoco soprannominati Maglooce 
li danno ammonta a sole L. 500, gra: 
gia di due carabinieri di quest 
zione i quell vicinanee, 
meglio cade spegnere il fuoco 
Sitme che era Îì presso. 
Îl fienile non era assicurato. 


allontanare il be- 


CRONACA DI ROMA 


Per la r'form» di P. S. — Quest'oggi al 


palazzo Braschi si è riunita la Commissione pre 
Hoduta dal cav. Leonardi per la riforma della 1,8, 
a Roma. 

Essa ha proooduto all'essme del decretologge e 
dei regolamenti, ed deciso di concretare le re- 
lative modificazioni alla riunione che si terrà palla 
voniento settimana. 


prosieduta 
Papa. 
‘ra deliberato di presentare al Papa, nella ricor 
suo onomastico nel 21 corrente, un indi- 
mento e di affetto per l' enciollca 
na pubblicata in difesa delle associazioni catto» 
fiche. 
aloosignor Radini-Tedeschi è incaricati di dettare 
l'indirizio che verrà firmato dai membri del Comle 
tato diocesano, dalla presidenza Unione catti 
a è da) providenti dal Comitati parrocchia 
sigari tom sant. — Da oggi sono 
io vendita è nuovi mezzi toscani Al prestò 


prima partita Impagunta per ll giorno 12 agoso: 

Rival: Moggi, Tesi, Berardi 
Ti fjusoni, Marini. Tarabell. 
ranno 5 punti di dote. I terzini 2 


incl, Busoni. 
Turckini: Gabri, Mariui, Tarabelli. 

Îl battitore Bessi avrà $ punti di dote, 

Le spalle arranao 7 ponti di dote, T terzini a= 
vranno 5 punti di dote. 

‘Riserva: Franchi a tutte e due le partite. 

1 vigili la moto. — lersera_ verso ls 10 bru- 
ciarono, nella bottega del facoochio Augusto De An- 
elis al viale Priacipoma Margherita, tre carretti 
Usati che erano appoggiati nd uma staccionata. Il 
dauno è di ciroa 900 fire 

I vigili col tenente cav. Giuliani in breve 
11 fuoco. 


sero 


Pilota fa dato 
sen ini 

ES fine 
dar fuoso alle stoppie dei ge 
cre 


Joni, mentre ll carr ve 


fl contadino Agostino 
nell 


sesso maschile. dell'appare 
|, completaziente pudo. 
lrasportato all'isola di' San Bartolomeo è stato 
{leptificato per Il calsolaio Carlo Berti, annegatosi 
all'Acquacelosa, mentre si bugnara. 
Forlmento, — Stanotte alle due e mezza si & 
retata all'ospedale di Sant'Antonio certa Anna 
i 28 enti, romana, abitante ja via Principe 


Br 
Urmtarto me 156, ferita da colpi di coltello al torace 
2) braccioli 
la giudicata g 
La di 


Fibil in 12 gior. 
runian racconto, ehe wa! individuo a tel seo 
"i0nò una conversazione un o" prolangata 

l'in coocìò ia quel modo. 
20 va rintracelando Il 


mallattore, f * 

Caduto da cn — Stamane alla caserma 
del Macao, il capo Z.o cavalleria Ostanit, 
Ahtonio Faeddo, mestre si trorava nel, maneggio, 
2aAde da cavallo riportando la frattara del: braccio 
destro. 

"a sabito con un carro dell'ambulanza trasportato 
all'ospedale del Cello 

Guarirà ia duo mesi di cora. 

Un uomo gettatosi nel Tevere. — Sta 
mano alle 8 è Mezza ud uomo attempato scese le 
Heale della banchina destra del Tevere, presso ponte 
imberto, sì levò la giacca di cotone a righe. e de- 
posto ll cappello ed Il bastone si gettava 

La guardla municipale Izio che era sul ponte died 
allarme. 

‘Accorse il barealuolo degli asfitci, ma ogni sforzo 

rpo non torno più a galla. 
iRdumenti raccolti sulla anchio furono 
triti nl commissariato di Pente. Il delegato cav. 
RUrtati on) mele tacche dela iabba wu fzvoletto: 
un lapis, ua sa cuÈ 
erano incise le seguenti parole: 


Lo N 
P90t uf Liglietto coritto In lapls si leggevano delle 


sconnemne parnie, colle quali diceva di suicidarsi 

gravi motivi di famiglia. Era firmato Loretini 
uesto momento non si è conosciuta l'abi- 

ol snicida» 


__—_————————————————————————————€€——+—+—————————————————___—___ y _ 
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Nonostante la stanchezza dormi poco per altro e 
fin dalle nove era in fazione a poca distanza dalla 
villa, aspettando l'ora di potervi penetrare. 

S'era coperto il volto da un velo molto fitto per 
non venire ravvisata. 

Allo dieci le parvo di potersi presontare e suonò al 
cancello. 

Fu Sidonia che venne ad aprire. 

E sapendo che gli incogniti erano sospetti alla con- 
tessa si affrettò a dire: 

— 1 miei signori stanno por partiro 0 non possono 
ricovere alcuno. 

Per altro, se la siznora vuol scrivero quanto desi- 
dera sopra in biglietto di visita lo trasmetterò, sia al 
signor conte, sia alla signora contessa, 

Senza profferit parola Giovanna preso il portafogli 
e ne tolso un biglietto di visita. 

— Consegnerete questo al signor conte. È 

Soggimyerete che ho bisogno... assolutamente biso- 

0 di vaderio e che doressi anche aspettare davanti 
lla porte la loro partenza non me ne andrei prima 
di aver detto quanto ho da riferire... 

— Sia ione, signora, - rispose la cameriera, un po' 
domata da quella fermezza. 

So la signora vuol accomodarsi qui... 

* Ed aprendo la porta di un salotto le additò una 
| Wvggiola, 


Ma Gioranna restò in piedi sul limitare. 

Il conte a sua moglie erano per l'appunto assieme 
quando Sidonia entrò col biglietto. 

Maddalena stava invoco in camera sua, scorata, af: 
franta. 


Nemmeno la morte aveva voluto redimerla del 
suo affanno! 
non osava ripetere il tentativo, quasi per rive 
renza al sacrifizio supremo di Beaupertuis. 
Quella vita, serbatalo da un altro a costo della pro- 
pria, non le pareva più sua. 
Il biglietto fu pei due un fulmine a ciel sereno. 
Qual nome: Giovanna urand, li colpi di spavento. 
Ritiutare di ricevero quella donna sarebbe si 
possibile. 
Lo co 
tuta da 


onia li confermò in quella persuasi 
Quindi, dopo un momento la contessa chiese 
— Dov'è quella persona? 

— In sala, 
_ Sta bono: veniamo. 

Sidonia usci, pensando 

— Sono rimasti di princisbecco, i miei scimmio! 
Infatti erano al colmo della sorpresa o sopratutto 


| molto irritati. 


Avovano indagiato troppo a lasciar Luchon. 

Naturalmente il caso di Beanpertuis aveva rivelato 
a tutti il loro soggiorno! Perché allora non partire 
mediatamente ? 

E dire che da tro mesi erano riusciti a eludere lo 
ricerche dei Charmeroy, di Giacomo, di Gioranna, per 
far fiasco all'ultimo ! 

In mezzo a queste riflessioni erano giunti alla porta 
del salotto ed entrati si trorarono di fronte a Qio- 
vanna. 

Consi della gravità della posizione rimanevano îm- 


| 


mobili, fissandosi senza una parola. 


lenzio. | 

Non era lei infatti cho dovera assumersi la parte 
attiva? Î 

Troppo a lungo aveva atteso che commossa dal do- 
lore della figlia, la contessa parlasse. Î 

Maddalena avera sofferto, aveva pianto, aveva vo 
Juto morire... è non una parola era uscita dal suo 
fabbro. 

Che madre era mai? 

E tutte le donne non avevano lo stesso ctore per 
lo proprie creature ? i 

Kaccogliendo lo proprio forze, Giovanna cominciò 
quindi | 

— L'unico ostacolo al matrimonio di Giacomo con | 
vostra figlia, signor conte, è la sua umile nascita... e | 
l'epiteto di bastardo che si può gettargl, non è vero ? 
Così sembrerebbe, ma non è! 

Quella nascita l'avevato perdonata, signor conte, 
lo #0. il 

E quell'epitoto di bastardo pnò essere infamante... | 


pel padre colpevole che ripudia, che abbandona... ma 
non pel figlio innocenti 

L'unico e vero ostacolo ngn sta qui. 

Sta nei vincoli di parentela che voi supponete tra 


Giacomo e M 

sarebbero fratell 
E' così, signor conte.? | 

- SI, risposo Iui con dolore, mentro la contessa 

non rinsciva a formar sillaba, oppressa com'era dalla 

vergogna e dal terrore, 

bbote, in tal caso Maddalena ba pianto abba- 

Giacomo ha sofferto abbastanza, 

trimonio è possibile. 

he dite mai? 


dello stesso padre, essi 


al 


a, figli 


Fu mamma Gioranna che si deciso a romper il si- | è 


— Dico che Giacomo non è il fratello di Maddalena 
ve lo dimostrerò in due parole. 

— Ma costei impazzisce - pensò fl conte. 

Per fortona non guardò la moglie in quel momento, 
perchè avrebbe indovinato ogni cosa. 

Scialba, livida, atterrita, con occhi dilatati dallo 
spavento, col peito ansanto essa ascoltava quelle pa- 
role, incomprensibili pel conte, terribile per lei. 

E che? 

Conoscera il suo segreto, quella Gioranna Durand? 
Ma in che modo? 

Oh! poco importava il modo; lo conosceva n'era certa. 

Ed oggi, venticinque anni dopo il giorno in cui 
volerlo, lei Maria di Margilliers lo avera tolto l’am: 
veniva a prendere la sua rivincita a gridarle 

Tocca a me ora, signora contessa! 

Un giorno, perchè eravate ricca, perchè eravate no- 
m'avete preso il mio sposo, l'uomo che adoravo. 
Vi sieto inostrata ed è stato abbastanza perchè la 
mia felicità, una felicità conquistata a còsì caro prezzo, 
ranisso e non mi restassero che obbrobrio e lagrime 
Ebbene, oggi sono io che avrei la vittoria ! 

La tua felicità, poi, il tuo onore sono in mia balia! 

E vedrai como mi vendico, 

Ma ad un tratto, lo sdegno ed il terrore svanirono 
dall'animo della contessa. 

Meglio così, al postutto! Perchè maledirla ? 

Quella donna le rendeva un serrizio. 

Da un pezzo volera parlare, por salvare la sua 
creatura. 

Non ne sveva gni trorata la forza. 

Ebbene: quella dsnns compisebbe l'opera. 

E la porera donna, prima annichillta ‘si trasfigarò, 
nell'esaltazione dellamor materno © fissando Giovanna 
con occhio ardonte di fobbro parera le dicesse } 

— Bi, parla, parla! moglio così. 


bi 


Ta mi perdi, lo so. Ma che importa ? 

La verità anzitutto, mia figlia anzitutto? 

Giovanna, turbata per un momento dall'aspetto della 
contessa, sul cui volto leggera tutti i timori che do- 
vevano agitarla, riprese animo ed ansiosa di abbreriare 
quella scena che era un supplizio per tatti, continuò: 
— No... Maddalena non è la sorella di Giacomo... pet- 

como... 
S'interrappe per un momento. 
La sublime menzogna non poteva nselrlo dal labbro. 
spiegatevi 1 - esclamò il conte. 
— Perchè Giacomo. 
avanti ! 
Allora attingendo l'energia del sacrificio nel suo in- 
ito amor materno Giovanna fini : 
— Perchè... Giacomo... non è vostro figlio. 
Un doppio grido accolso quella rivelazione — grido 
sdegno da parte del conte, di sorpresa e, diciamolo, 
i sollievo da parte della contessa. 

— Cosi è - riprese Giovanna docisa a continuare la 
commedia sino alla fine. 

‘Quando ero... la vostra amanta... vi ho tradito. Vof 
mi lasciavate sola molto spesso... 

Ed un giorano che conoscero da anni... 

— Mi avete tradito! - interrappo il conte. - Vol! E 
diro che volovo farri mia! Dire che io vi ho pianta 
disperatamente... Che ho seguito al cimitero la misera 
salma in cui avaro creduto di ravrisarri! Che da ven- 
ticinque anni il vostro ricordo è stato un ferro infitto 
nel mio caof6! Che non ho mai potuto assolvermi del 
vostro abbandono — l'unica cattira azione della mia 
vita! Che a quel figlio che stava per nascere, io pone 
savo a preparargli un avvenire di agiatezza ‘0 di Joe 
tizia. E quel fislio non sarebbe mio È 

Ma all'improvviso si calmò. 

— B' impossibile - dîsso. 


| 


concerti di stnnera. — In piazza Co- 
I POR io rame de persi di musica cho Î cone 


ssoguiri dallo 9 allo 10 1 
"i Marcia militare — $, Sinfoi 

cudinte — 3. Preludio, quartetto tempesta © finale, fi 
Guletto, Verdi — 4. Pol-pourri, Boheme, 

E auvotta è danza, Gross Step, Tonizso. 
In pinssa del Popolo — Programma del persi è 
quit cha il concerti del f 
dale 9 alle 10 12 


4, Marcia, Gigerl, Wagner — 2. Masurk, Un saluto 


‘@ Palermo, Musso — 8. Ouverture, Koining Stephan, 
Beethoven — 4. Pot-pour 


5. Prologo, Rigoletto, Verdì — 6, Yalser, Strauss. 


Cronnen del enido. — Temperatura di oggi 


in Roma: massima 20,0 minima 17,1. 
Nel rosto d'Italia, fori, la fomperatura raggiunse © 


superò i 30 gradi n 
Pisa 34,0, Palermo 30.1, Catania e Siracusa 20,5 


a Afanaco e Famb 

Tit in Atene © Contantivopeli. 
‘n Tati 

L'rustro milite; quae 

tis0 muperire. 


‘Stamano cislo nuvoloso 0 vario versante Adriatico în- 


forioro ad al sud. sereno altrove. 
"Barometro: 701 Lacos; 705 Venezia, Mil 
4 Sassari: 760 Balluno Domodossola e Torino. 


Probabilità. Venti deboli a -feesohi settentrionali, cielo 


Vitio al sud, sereno altrove. 
Roma — Barometro a megzoit: 763,0 — Uni 
ralat, 29 — aisolata 6.40 — Vento a mezzodi 
forte — Stato dol cielo: seren 
——_ 
Ssranntori da granturco perfezionati 


316317 (premo piazan Sciarra) Roma. 


Liguidazione delle pubblicazioni edite dallo 
rino, de- 


bilimanto tiposrafico del fa Edonrdo 
liamonte opurate da tutta quelle coniraria 

rale ed alla religione. Vendita alla 

di coparta. Via del Lavatore, STA 


—————_——_—____— 


Piccola Cronaca 


DL" ADLER Siino Dale ano 
A MAISDN DE BLANG: sa.ctizi' cone 


‘onscbisi, Corso, 


fum.i 141, 142, avverto la sua elientela che non ha 
iccursali: "nei suoi magazzini vi è la scelta, la_ più 


cca, Ia più completa, e 


i alognate che cl dia 
Roma, lo mat P = 


da camera, sottane, 
Combinationa. 

i, Ca Cappelli, CaMotti, 

aotell, te, Corpettini, ece., il tutto ese 


È: nel proprio laboratorio, con una finezza tal 
e può stare al confronto 


primario caso di 
rigi tanto per la. confezio 
rado assortimento di magi 
ze di seta 
Phrhini 
Setori 
Perle, 
sclbili dalla voro. 
Corredi pronti da L. 1000 a 10.000. 


D."FRATTALI 


ore 3 allo 6 pom. — 
Primacio, Prof. Univ, 


PENSUTI soziatio digestione 
zioni dalle 11 alle 13, Avalsi di urine 
ati. Vin Sudario (preso Arguation) N. 28, Talelono: 


po 


Spociniita per malniio della 
pri Yagerke  siliiche; ‘nile 
fa Nazionale, 0. 


n 


Il reggente, Mer 


Puccini — 


2° reggimento fanteria eseguirà 


Donna Juanito. Suppò — 


Nello ultima 24 ore Îl barometro è 
sato specialmente nell Italia. superiore fino 
temporalo versanto Adria» 


, Genova 


simi 
‘a mano ed a_ motore. Giuseppe Conti, via dal Corso, 


la mio- 
Jet dei prezzi 


olegnnza. 


tte le grandezze per signora, uomo 


stoffe, broesati. biancheria, taleria, ecc. ecc. 
ietre © gioio della più alto novità irrioono- 


di espotto» 


legge agli autori francesi: ma-i tribunali. diedero 
piesa ragione al municipio torinase, e per conse- 
raeoza tutti gli altri municipi seguirono l'esempio di 
‘orimo; @ così non poté più essera applicato — neag- 
che male | ‘articolo di legge per la percentuale 
‘a favore degli autori. 

Gli autori drammatici reclamarono, portarono le 
i | loro lagnanzo in Parlamento, od essendovi fra essi 

diversi deputati, fu deciso di modificare 


parmesso dell'antor 
pubblicazione dell'a 


Le questura si sono trovate e 
imbarazzi, ed in pratica non agiscono che in onso di 
reclamo da parte degli autori; mentre per le opere 
in musica tutto procede regolarmente, perchè gli edi- 
tori, aoticipatamente pagati, rilasciano i relativi per- 


trovano, in mille 


Fortunatamente per. 
cho fu fondata, circa 10 an 
degli autori, basata sullo 
parato nel 1855 da Paolo Ferrari, da 

i è da me, volendosi fin d'allora 
i fra gli otori ad 
stento in Francia, progetto che la guerra. del 1860 
fece abortire, _ 

’» detta Società valondosi di speciali agèoti, sor- 
voglia la rappretantazioni” del lavori de soc: con- 
trolla gli iniroiti @ praticamente ha ristabilito per la 
drammatica la percentuale sugii iucassi.. rimettendo 
in vita procisamento l'articolo di legge che si era 
Sino sillisto. por far sopprimere e modificare. 

Per ta drammatica inoltre Îl titolo di un lavoro, 
il nome dell'autore non sempre hauno molto valore, 
per di più un lavoro si rappreseata di solito una sola 
sera. Por l'opera musicale le cose procedono bea dif- 

temente: gli editori di musica non vogliono né 
fastidi, nò noie di cont d i 
amento del nolo e del diri 

iliscono come meglio loro 

gna dello parti "d'orchestra, senza della quali” nos 
solo non si può dare la recita, ma neppire far le 
prove. 

Il valore di uno spettacolo in musica sta princi- 
palmente nel titolo dell'opera e nel nome del mas- 
stro: le opere da rappresaatarsi formano parta d | 
gontratto d'appalio del teatro, 0 lo opere 
in scena per molto rappresentazioni. 

L'editore non può essere quindi defraudato, come 
lo sono ancora, molti autori di lavori destiunti al 
entro di prosa. 

‘li editori oltre l'introduzione della parola com- 
Letam e del 1805 di portar 
a durata della da 9) 2 5) ansi odi stes 
dere a tutta Italia il Diritto di rappreseatazione per 
le opere, diritto che era solo riconosciuto nel regno 
di Napoli, dove però il governo si era .riserrato la 
facoltd di limitare le preteso dell'autore ‘e per lui 
dell'editore, no fossero siate trovate esagerate. 

‘Per questo prolungamento di 50 aoni di proprietà 
per questa estensione dal solo reame. di Napoli a 
{atta Italia, nesstia maostro, nessun autore ebbe mai 
un soldo di compenso ; tutto fu a benelicio netto de- 
gli editori. 

Dal 1840 al 1855 le opere erano divisa, 
ritto di rappresentazione, in duo categori 
scritto dopo il 1840 erano di 


utori d'opere drainm 
mi fa, fia 


Milano, la Società 


@ nessuno Ja può mettere 
pormesso ; noa solo, ma la legge la difende 
tranza, perchè all'art. 35, sanziona essere ari 


Fino a tutto settembre riceverà il 1 
specialista 


DI JONNA stia 


112 al 


Jambini, via Palers 


nale di pubblica ragione ogni violazione del 
d'autore. 

— Impossibile a credersi, se non fosse pur 
troppo vero — nello stesso tempo la legge dichiara 


IL COMM. ODDO 


srastorito dal n, 37 al 39 stessa 
Roma — Gabinetto fondato sia dal 1848 
guiscono lavori artificiali secondo gli ultimi sistemi 

— Succursale: Messina, via Montever- 


i i ica 


PER LA SANTA CAMPAGNA 
Carissimo Luzzatto, 

Che tu sia lo cento volte banedetto 
ziaio una campagna contro il nono] 
delle opere musicali, monopolio 
vera, la precipoa causa del 
vina del nostro teatro lirico. 

‘8009 convintisaimo che sei l'uomo da 
« portare a buon fine questa santa, santi 


e avere {ni- 


nel vero interemne di quell'arte, che com 
Efesto abbasdi o 


dal Governo, seppe pure 
‘a dovanqi 


5 


fl nome italia 


tu pmi ontibuto ala Beooica opera di atomo 
ema Alla vigente leggo () sulla proprietà delle 
pere dell'ingegno la quale nall'intezio di taslare 
ll Interan degli aatorb inci a tatalnre solo qullo 

i editori, ed a creare il rovinoso monopollo. di 


aditori 
tulsoe Ja 


la decadenza, della. ro- 


che hop riconosce come reale, nè vera la proprietà. 
Infatti il cortidcato che viene rilasciato è così for- 
multo: i 

‘= Questo certificato non prova l'esistenza dei ca- 
« raiteri richiesti dalla legge per l'esercizio dei dj- 
© pitti di autore, ma altesta soltanto che furono d- 
© dempiute la formalità prescritte. » 

a i al fatto che il procuratore 
procedere contro chi tenti 
co stessa dichiara di non sa- 


diveotare proprietari 
jo di provare ia modo. aleuno 
l'acquisto di ese, gil editori si appropriarono ni può 
diro tutto ll repertorio delle opero ialiane, 

outro questa appropriazioni, contro questa riola- 
zione di uh diritto che appariene alla generalità, 
nessuno ha inierense di reagire. 

‘Gli autori — sa pure esistono ancora i loro eredi 
no — perehà dovreubero sostenere noie @ spese di 
- | titi per lla guadagnare. perchè Je opere sarebbero 

ricoposei pubblico dominio : gl'impresari molto 
inno, perchè si vedrebbero posti "nell'impossibilità. 
di contiauare l'esercizio della loro professione non 
potendo più oltenare di. rappresentate le opere di 
era 0 rale propriatà degli editori; @ così, sotto 
tutela della leggo, gli editori da anni incassano 
ritti che non spettano loro, dettando la legge. alle 

aprese, imponendo repertorio, artt. fornitori ecc.. 
rendendo i feno maacipo, del Jro latere del 
ro capricci. 

'Barebbe pecemazio pa atto imperio da parte del 


Ù 


questo salle coso tentravi. governo, col qualo dichiaramse di pubblico dominio 
La legge come è, si potrebbe vo — senza | fntia le opere otia si presumono la’ tale. condizione. 

farlo torto, la legge che tutela il furto 6 le appro: | salvo poi agli interasiati prorare che ne sono i pro: 

priazioni indebite. Data la legge coma@, nulla di più conformità alla legge vigente. 

maso, di più naturale, che gli editori no approîit- | 1l sistema di appropriazione i fa pure uti- 

tassero a tutto loro Lenelcio, con vero dano degli opere sir: sì dopo molti 

Aubri arto. no di pi il Roberto il 


Tp fe nigi sr 
direte Seti dele pi ale ero pg dc ret ARE IMA iui 
Danresaaii B'eiose Rat serie | 1 ooo e (rei cede io, i 


e ron!a proprietà, la legislazione moderna ha preso 
la via di mezzo; h 


art. 43 
alla R. Co 
nominata dal ministro di agricoltura e com- 
mercio, per suggerire le riforine alla vigente logge, 
o accennato aì ti sa ed 
ai relativi rimedii 
ora sugli uni, né 
Moria per provare 
tutelare gli interessi di 
scita ad esclusivo ben egli editori, ed a danno 
effettivo degli autori e di tutta l' arte tentral 

La Commissione che preparò la legge dei 1865 
(modificata @ per verità orata. nell'89) 
ebbe di mira di conciliare l'atila dell'autore dell’ 
pera. colla maggiore libertà di usufruirna per la 
neralità, » lo dichiarò ampiamente nella ‘relazione 
che precede la legge 

Nei rapporti del 
Jascia piena 
fossero stampat 

Così é successo? Dietro consiglio dell'avvocato 
Teodoro Cottrau, editore musicale di Napoli, alla pa- 
rola stampate fa aggiauta l'altra: conpleramer 


opere teatrali. la logge dal 65 


rappresentare lo opel 


Questo completamente fu applicato allo partiture 


delle opere che non si stampano, o che, se si 
pavo portano la dicitura per solo uso delle prove e 
per, sonsaguonza l'articolo di leggo. che sanzionava 
fa libertà di rapprosaatazione, secondo gli intaodi- 


menti taoto chiaramente espressi dalla Comtmissi 
Fimase lettera morta per la opera musicali. 
Per la drammatica lavece, siccome un lavoro non 


può essero pubblicato incompleto, la magsi 

dei capocomici cambiavano titolo, sopprimeva 

utore, e rappresentavano quello 
senza i 


Soon. patata dala logge, Il regolamento, per le 
sacuzione della logge aveva imposio ai musici lo 
Bligo del controllo degli incassi ed il ritiro dello per 


cestuali: ma cò noù è possilile, noo è pratico ; o : 
duello "ne Soon en LOeabe: 100 è telimeno | parte la questione. I-atto d'imporo restitairebbe di 
figale. pab è immediatamente venti © trenta 
egrlenicigio di Torino trovò che un regolamento | Spero teatrali le quali ri cadeebbeco, per scadenza | 
‘mon è una leggi non si curò affatto di stubilre | dei termini ugualmente, fra qualche anno; na esso 


ziconosoluto all'autore tl diritto 


saricarsi affatto del di- 
dolla percentuale da pagarsi sugli 


ciò che dovrebbe fare, e che moo ha mai fatto nb 
fa. per l'arte il ministero della pabblica istruzione, 
0 d'altro coserelle intaressanti, comprorando come il 
lasciar andare che domina, nel carattere ‘tali 
reoda pomibili enormi violazioni del diritto con grave 
dats0 degli interessi generali della nazione. 

RESTO 

6. Lampenti. 
Roma, 10 agosto 1508, 


L'ottimo Lamperti, è, ni può dire. Il decano di co 
loro che si oceupano' in Italia dalla materia. del 
diritti d'autore, @ come tale avera diritto alla pub 
blicazione della sua lettera, la quale, del resto, con- 
tiene delle grandi verità, di quelle verità che par 
ebbero favole se non ci cadessero quotidianamonte 
sotto gli occhi, e se ogni enormità non fosse pos 
sibilo in questo bel paeso d'Italia, nel qualo il go- 
verno è armato di tatto punto quando si tratta di 
fare il ed è completamento imbelle, comple 
a muoversi e ad agire, quando si 
rito. 


cose, parleremo & 40) tempo. 

Invece noi vogliamo dire all'ottimo Lamperti 
questo: che egli, nella sua lettera addita, con mi 
rabilo evidenza, gli abusi a cui ha dato e dà luogo 
la legge vigento sulla proprietà letteraria, la qualo 
è stata redatta in modo non da tutelare i diritti 
attuali o futuri degli nutori sullo loro opere, ma 
anche da far rivivere, a prò di terzi e senza alca: 
ma ragione, dei diritti estinti o non mai esistiti. Il 
tatto a danno dell'arte, della coltara e del pub- 
blico. 

Ma gli aggiangeremo pure : che questo che egli 
addita, non è che un malanno parzia!e, una con- 
soguenza estrema del sistema adottato, e che il 
rimediarvi, come egli vuole, con un atto d'impe 
del logislatore, non risolverebbe so non in minima 


fl prescritto ‘ufficio: il comm. Garberoglio rapre- | Jasclerebbe invaca vivere, per tutto quanto il ri 

sobtante della Società degli autori francese, mose patrimon o artisti ombra della. le 

lito al comune reclamando le percentuali dovato per e dei termini bestlali in ossa stabiliti, il mo- 
attuale. 


(1) Logge del 1805 riformata o pubblicata con test 
unico il 19 settembre 188: 


(2) La leggo garnotince all'autore la fircoftà esclusiva 


riprodurre lo copia di opera sd il diritto — 
sorti cosi — di oltenere un compenso di chi 


Agproduria. 


uosto diritto 
libero d'acquistare 
‘gi ‘concetti, la {deo cha sono la 


impediscono che 
‘applicare — come 


' no! Non è questo che occorre, se si roole 
ehe lo arti © lo lettere risorgano è servano vera 
| mente atta edgcariono delle aut. Per 
| questo scopo bisogna mutare di cana. p 
| fasi ‘Gola legge, iabiliro che la coeì d 
| prietà letteraria ed artistica, nom avendo per og- 
| getto un quid materialmente apprensibile, nom è 
| fina proprietà, 

‘Una volta ammesso questo principio, a 
amico Lampertt espone riguacdo al regi 


lo che 
otmai 


| nunzia che lo condizioni 


generalmente ndottato, delle opere drammatiche, 
re per tutte lo opere teatrali, e in un 
nche per le ristampe dei libri, eee, eve. 
10 oggi nò il tempo nè lo spagio per 
entrare nei dettagli — ma Il concetto è chiaro, e 
so gii interessì privati non sorgessero, potenti di 
mezzi 0 d'influenzo, ad avversario, esso dovrebbe fare 
ben presto la sua strada nello menti o nelle co- 
scienze di coloro che hanno ll dovere e il potere 
di provvedere. 
uesti, finora, dormono, ma penseremo noi, il 


de! primi elementi di agricoltura, è stato larga 
mente risposto. 

Possidenti, sindaci, sacordoti, da tutte le parti 
d'Italia si sono affrettati a concedere campicelli, 
orti sperimentali © cussidi 

Per tendere stalila, uniforme ed efficace l'opera, 
cui debbono dedicarsi gl'iusegnanti delle campagne, 
îl rainisteo ha impartito le soguenti istrazioni: 

1. Le concessioni derono avere carattere di 
stabiliià, sin cho derivino da sollecitadine delle 
pubbliche amministrazioni per il bene del 


car. Lamperti non no dubiti —- n svegliarii E | sia che procedano dalla flantropia dei privati. 
risvegliati. che siano, un sì o un mo bisognerà | Quando siano perpetue occorre un atto di dona- 
pare che lol leano. zione al monicipio per lo scopo determinato: lo al: 
al tro abbiano la durata di un sessennio, 
e _ 2. Il terreno sperimentale deve essere vicino 

Teatri di Rom: alla scuola rurale. 

Al Gostonsi: — Lo Stratapemma di Soroino 0a: |" $ L'orto @ ll campicello abbia un'estensione 
tinta @ richiamare uo pubbifco nomeronisaimo, he | proporzionata sl messi dhe le cnole puo etere par 
pi ivorto durrero, e noo, si stanca di appiatdro | Bilraro 
Prendi o ogni 4. I prodotti della coltivazione devono andare 

latanto per mercoledì prossimo si annunzia la se- | beneficio del maestro. 


rata d'onore della valente e gentile attrice giorins 
Ines Cristina con Il seguente atiraent> spe'tacolo di 
famiglia: La medicina di una reg +53 malata, di 
P. Focrari; JI èrnecinI-lto, di Giannino Autona- 
versi; Ala feriva, idillio nuo: Baflico 
toritto appositamente per la 

Al Politerma Adriono:— lori sera ha avato buon 
successo la rivista spaguuoia L'Esporisione di Bar. 
tallona che si replicherà stasera_è domani segulta 
dal ballo Lo figlia del gondoli re. 
uiAt Nacional — por fo spettacolo a bene de 
anneggiati dal terremoto di Rieti — organzeato 
all'infationbile ave, G. Amici — il testro Lari sera 
ra affolinto di un pubblico distinto. 

Nel Gunti'o d'i Cantici, nell'Amico di M. Praga, 

nelle Gioie della paternità i distiusero, risco. 

io molti applausi, ll Ruggeri, la Montrezza. il 
Fabbri, il Briguono, la Boschetti, il Cantini, la 

il Colombari. 

suonò, pure applaudita, la musica 


toria. 

‘come nveramo nonunziato, spettazolo d'o. 

Montrezza con Ia Tosca, di V. 

ja rappresantazione della nuo: 
Liberati : L°Anarchico, 

"lo sfila di lotta destano. seral- 


All'Éldorado: 
mente il più viso iuter.sse. 
‘Stasera spettacolo variatissimo. 


AI Nuoro: — quanto prima spettacolo d'onore 
del bravo Pulci.ella Luigi De Martino. 

Intanto proseguono e00 successo lo repliche del- 
l'operesta La duchessina Bibi. 


lata — è quella che ba avuto luogo a 
scuole di Sturla, promossa dal rinomato mas- 
De Giorgio. 
Îl elou di questo importante concerto consistera 
nella presenza della bravissima signorina» Fontanella 
fa quale cantò col maestro De Giorgio un duetto del 
Denza, e poi, da sola, duo romanze del Tosti, slog- 
giando una voce fresca e gradevol 

Exsa fu vivamente applaudita. insiomo agli altri 
valenti esscutosi signorina De Giorgio, professor Par- 
risi, ecc. » 


x 
Edi ci da Livorno: 
ni dia © ii 
la Boheme, del maestro Pucciai. E° uno spettacolo 


5. Gli aluoni non possono essere obbligati 
speso 0 a somministrazione di sorta. 1 lavi 
ranno leggeri, proporzionati cioè alla età e 
alla forza di ciascuno. 

6. I maestri incaricati del modesto insegna» 
mento, compileranno fu fsema chiara 0 precisa, vn 
programma, che sarà sottoposto all'esame ed al 
giudizio del Consiglio scolastico provinciale e sarà 
fcasmesso al ministero non più tardi del 30 set 
‘sembre. 


I TABACCHI AMERICANI 

Siamo informati da buona fonte che stanno per 
arrivare in Italia i tabacchi americani acquistati 
anche quest'anno dai funzionari dell' amministra 
zione a trattativa privata e senza alcuna concor 
renza di qualità nè di prezzo. 

SÌ tratta di una diocina di milioni. 

Sicoomo vi è ancora in deposito nei magazzini 
del monopelio, gran parte di quelli acquistati ' 
scorso, i quali non furono mai con 
mente come prescrive l'articolo 14 del noto 
mento Magliani, così crediamo che il ministro 
Carcano vorrà decidersi a far eseguire un 
trollo nel modo più sicuro © seruj 
deri falmente ragione della conveniema di te 
guire tale metodo di acquisto. 

In ogni modo però, qualora il nuoro ministro 
erodesso di chiudere un occhio o anche due per 
far cosa gradita al suo prdocemore, il ministro 
Branca, per quella parte che si è compiuta sotto 
la di lui reggenza al dicastero delle fiaanze, non 
vodiamo ragione perchè egli abbia 1 faro lo stesso 
per tetto guno.o scolo duccbà agi ha, sesanto 
lo redini dell'amministrazione. 

fi dico ghe ogni volta che di è puiato di con- 
trollaro gli acquisti fatti, alcuni pezzi grossi - della 
h fa hanno fatto sentire alta la minsccia 
dimissioni in massa. 

Questo sarebbe un pronunciamento alla. upa- 
gnuola, dal quale la nota probità e l'alto: carat. 


di prim'ord 3 
‘Pa signora Lina Peri De Stetaoî pi | Se dtvnicemte Carcano non si laseleranno ln- 
sucotsi che già avera ottenuto al Polina | tmidiro. 


Wa Adriano — fu tina Mimi perfet vostrs cntinua: 
mente. acclamata, fasieme ni tenoreta e” calla si- 
nora Amelia Campaguoli-Cremona, ai baritoni Bar- 
fieri (aerarigliono) è Arrighetti, al signor Giuseppe 
Cremona. ecc. 

‘Ottima l'orchestra e i cori. 

Contiaui applausi al massiro Ettore Martini, di- 
rettore @ couceriatore. » 


Spattacoli dell’ Il agosto 


Costanzi (ore 9. — Drammatica compagnia 
G. Leigheb.V. }keiter: Lo strattazemma di Sera ino. 
‘Nazionale (ore 9). — Drammatica compagnia 
Brignono.Montrezza: Tosca. 
‘Politonma Adrlamo (ore 9) — Compagnia di 
to Gargano : L'&sposizione di Barcellona. 
'itidorado (ore 9) Circo equestro Casnall : Spat- 
tuotio variato. 04 pre 
Nuovo (ore 9). — Compaguia napoletana 
o Balfano: La duohersita Bible. 
Mteriaterio Batluatiamo (giuoco dl palloce, 
tane Si 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi e Cartolina) 


Chieet, 10. — Desirore dalla moglie e del pai 
dre. — Lersera, in territorio di Saota Maria Imbaro, 
per quesileni di famiglia, il contadino Mich 
Ciocconetti. con wm-0ipo di fucile ucetdera la 
pria moglie Annantonia Corso. + 

Rossi poscia, nol gno intento gt Biglota, 

di fucile necise lo padre At: 
pre pe cerniera 

Loece;10. — L'Sf al campo. — Stamane, co! 
tento delle 8, partiva l'54° reggimento fanteria, qui 
di sinora; per Acquaviva delle Fonti ore avranto 
luogo i tirl di combattimento. 


— ——__—rm——e=——— 


INFORMAZIONI 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Questa sera a palazzo Braschi ha avoto 
Inogo una conferenza fra il presidente del 
Consiglio onorevole Pellour, il ministro degli 
esteri onorevole Canevaro # îl ministro di gra- 
zia © giustizia onorevole Finocchiaro Aprile. 


LA SALUTE DEL PAPA 

La indisposizione di Leone XIII, che ha de 
stato gravi inquietudini specialmente nel po- 
meriggio di ieri, cominciò nelle ore pomeridi: 
ne di martedì. 

In seguito ad un violento disturbo. gastrico 
sopravvenutogli improvvisamente, il Papa fu colto 
da una profonda 6 generale spossatezza, accom- 
pagnata da abbassamento di temperatora © 
indebolimento delle pulsazioni 

I prof. Lapponi gli ordinò immediatamente 
di porsi a letto © gli somministrò energici me- 
dicamenti. 

Neppare ieri però il distarbo gastrico ac 
conava a re, tantochè per l'l'aumentata di 
bolezza, l'infermo saggiacque a vari deliqui. 

Nella sera continuando l'indisposizione, la 
segreteria di Stato, udito il parere del prof. 
Lapponi, doliberò di far pubblicare dall' Osser- 
vatore Romano un comunicato, che senza ri. 
ferire i particolari della malattia, non tacesso 
le condizioni poco felici della saluto del Pon- 
tefice. 

Il prof. Lapponi visita quotidianamente il 
Papa la mattina allo setta e mezza è la sora 
alle cinque 6 mezza. 

Stamane Leone XITIT è rimasto ancora a 
letto fino alle prime ore pomeridiane. Jl prof. 
Lapponi in causa della tarda età del Pontetice 
o della stagione poco propizia alla sna salute, 
continua a consigliargli assoluta calma. 


ingelo 
pro 


L'Osservatore Romano di questa sera an- 
di salute del Santo 


Non dimentichi l'on. Carcano che in pochi anni 
{l reddito dei tabacchi è diminuito di quattro mi- 
lioni = mezzo all'anno oltre a undici. milioni di 
patrimonio industriale consumato. 

Ciò potrebbe forse ro il perchè non si vo- 
gliono nè coatrolli nè verifiche serie riguardo agli 
effotti dello innovazioni introdotte nell'azienda. 


IL COMMERCIO SVIZZERO 
moi porti itariani 

L'on. Capaldo, sottosegretario di Stato al mini- 
stero delle poste e telegrafi, ha convocato per le 
10 ant. del giorno 22, la Commissione incaricata 
di studiare @ di concretare gli opportuni migliora» 
menti da introdursi nei nostri servizi di naviga- 
zione e l'adozione di speciali tariffe ferroviarie, per 
favorire la conversione del commercio della. Sviz- 
zera con i paesi transoceanici nei porti italiani. 


MOVIM INTO. 

mollo Stato Maggiore generale dell'esercito 

L'Italia ‘ Militare e Marina afferma che ne! 
corrente mese di agosto avraono luogo lo seguenti 
nomine e promozioni : 

Atato car aigi tenente gen. collocato in po 
sizione ausiliaria a eun domanda — Tournon ear. 
Ottone S4., trasferito esmando IX corpo d'armata 
— Fetrero cav. Annibale id, nominato comandante 
Il id. — Porravicino car, Gustavo id., id. id. V 
id. — Gandolfi ‘cav. Atifonlo id, ld. id. XIT id. 
= Del May car. Luchino id., id. id. VII id. 
Prielli.cav. Laigi 1d., trasferito comando divisione 
Novara — Dal Verme car. Luchino id., collo to 
in posizione ausiliaria a sua domanda "— Aymo- 
nino cav. Carlo id., trasferito. comando divisione 
Firenze — Barrilit' cav. Felice id, id id. id. Bo- 
logna — Osio cav. Egidio id, id. id. id. Miano 
— Rogier cav. Francesco id, nominato coman- 
dante Îd. Cagliari — Vallos cav. Tommaso ma 


Pistoia cav. Francesco id., id. id. Brescia — Mas 
tas cav. Vincenzo id, id 13. Piacenza — Riva Pa- 


lazzi cav. Giovanni là. id. id. Ravena — Gue 
tini cav. Giovan Battista maggiore generale, nomi- 
nato ispettore d'artiglieria da campagna — De 
Maria cav. Luigi id. id. comandante d'artiglieria 
in Piacenza. 

Bellati cav, Giuseppe, 14. id. comandante scuola 
centrale tiro fanteria — Ferraris cav. Carlo, id. 
collocato a disposizione — Crema car. Camillo, id. 
trasforito comando brigata Sicilia — Bertoldo car. 
Giovanni, Id. id. comando brigata Friuli — Della 

r. Giuseppe, colonnello, promosso maggior 

to comandante la brigata 

‘anera di Salasco cav Vittorio, id. id. id. 
comandante la brigata Basilicata — Costantini 
Ferdinando, id. id. id. id. comandante la 
brigata di cavalleria — Vicino-Pallavicdino car. 
Praneesco, 14. id. id. id. comandante la terza bri- 
gata cavalleria — Bellati cav. Emilio, id. id. 
fa. ia. comandante la brigata Calabria — Giletta 
di San Giuseppe car. Luigi, id. id. id. Id. comaa- 
dante la brigata Cremona — Cadorna cav. Luigi, 
id, id. id. 1d. comandante la brigata Pistoia. 


REGIA MARINA 


Ssrdegna, partita da Maddaleca 1 19 — Monzame 


Napoli 


Cose di 


(Nostro telegramma portientare 
Bapoli, 11, ore 5,30 pl 
SERVIZIO D'AFRICA 

Tersera è partito il postale Singapore diretto n 
Massaua. Imbareò molto materiale per la. colonia 
Eritrea; nò truppa, nè ufficiali di ricambio. 

SUICIDIO AL CAMPOSANTO 

Sal tardi d'ieri, nel recinto degli uonini illustri 
ai Cimitero, un giovane si esplose un colpo di ri» 
voltelia al petto. 

Era certo Andrea Pascarelli, 


studente, ventot- 


ONORANZE A MANGINI 
Domenica, sotto la presidenza dl sindaco, di riu- 
nieà un Comitato per concretare le 
rendersi in Napoli a Pasquale Stanislao Mancini, 
ondo concorrere al monumento da erigersi in 


Roma. 
LA SQUADRA 

Sono ancorate nello neque di Pozzuoli le navi 
Lepanto, Lauria, Doria, Affondatore. Lombar- 
dia è Calatofint. & attendono: la: Sarde e 1 

oito. 

Questa squadra, agli ordini del viceoammiraglio 
Moria, si recherà in Sicilia, 

UNA GROSSA TRUPPA 
Ua er-guardia pontificia, Andrea Gattoni, e- 
lsa dal corpo, andavasi spacciando ne vicini 
osi por rappresentante doi nostri negozianti di 
fentelli Borner, od andava acquistando gros 
patito di vino pagando con vaglia cambiari del 
Banco di Napoli. 

Ora si è scoperto presso Melfî che questi vaglia 
erano falsi 0 il Gattoni ne avera per un valore di 
trentamila lire. 

Arrestato, disse di aver ricevuto quei vaglia da 
certo Andrea Ventura. 

Viceversa poi, questo Ventora era certo Saverio 
Paternoster, mellatore di vini condannato già 
dalle Assise di Trani per spendita di biglietti fulsi. 

Fa puro arrestato ad Avellino certo professore 
Emanuele Brano a eni furono sequestrati vaglia 
cambiari per 85 mila lic 

—*-_ 


La querra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri telegrammi particolari) 
Un nuoro < utimatom » 

NEW-YORK, 11, ore 5 pom — (4. 2). 
Nella sua risposta Îa Spagna erita di conclu- 
doro sopra alcani punti, quindi la sua Nota 
non sì considera intioramente soddisfacente. 

L' ambasciatore Cambon ebbe una lunga 
conferenza con il ministro Day. Questi, dopo 
un Consiglio presieduto da Macinley, foco 
notare all'ambasciatoro francese che la Spagna 
accompagnava la sua nccettazione con tante ri- 
serve equivocho da far dubitare della sua sin- 
cerità. 

Al tocco Mac-Kinloy foco sapere al gorerno 
di Madrid che dovevasi accettaro immediata» 
mente il protocollo di pace. Esso riassumo in 
modo preciso tatto lo condizioni richieste dagli 
americani. Se non verrà firmato subito i no- 
goziati saranno troncati 0 la guerra conti- 
nuerà. 

Insomma sì tratta più precisamente di un 
nuovo ultimatum. 

Cambon, benchè si sia mostrato dello stasso 
avviso del’ ministro Day, riguardo alla reda- 
zione del protocollo, disse che bisognava pri- 
ma sottomatterlo ad un preventivo esame del 
governo spagnuolo, prima che questo dia una 
risposta definitiva. 

Cambon attende oggi stesso una comunica» 
zione da Madrid. 

La maggioranza dei giornali, sopratatto do- 
pò gli ultimi fatti dello Filippine, chiedono 
l'annessione dell'Arcipelago. 

Il protocollo per la paco 

NEWYORK, 11. — Secondo il Ner York 
Herald, il protocollo per la paco fra gli Stati 
Uniti e la Spagna non stabilisco alcona data 
per lo sgombero degli spagnnoli dalle isole di 
Cuba e Portorico; ‘ma accorda gli onori di 

orra alle trappe spagnuole. 

E°T0 stesso giornale” dichiara che sì è stabì- 

lito un accordo completo tra il segretario di 

Stato Day o l'ambasciatore francoso Cambon. 
@U inserti di Cuba 

NEW YORK, 11. — Un dispaccio da San- 
tingo annoncia ‘che il capo insorto Garcia, alla 
testa di ogtomila uomini, assedia Holguin, di- 
fesa dal gonorale Luke. 


—e__ 
I lavori pel traforo del Sempione 

BERNA, 11. — Il Consiglio federale ha 
autorizzato, oggi, la Compagnia del Giura» 
Sempione a cominciare i lavori pel traforo del 
Sempione. 


vi 


mi 
Arresto di anarchici 
BRUXELLES, 11. — La polizia ha arre- 

stato, stamane, dopo vivo inseguimento, tre 

anarchici, che ferirono con colpi di rivoltella 


ico è rimasto mortalmente ferito. 


plosione all'ambasciata russa 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 1i, ore 5 pom. — (Interim). — 
Vi è stata in mattinata una grande commo- 
zione al palazzo dell'ambasciata di Russia in 
via Gren 

Il gas, accamalatosi in grando quantità, vi 
ha prodotto una formidabile esplosione. 

Si sono avuti soltanto danni materiali. Un 
uomo è rimasto ferito alla fronte. 

Si esclude che si tratti di opera suggerita 
da malevolenza. 

—e__ 

Il colera nelle Indie 

BERLINO, 11. — Il Wolf Bureaw ha da 
Madras (India) essere colà scoppiata una epi- 
demia di colera. * 

‘sono in media 38 morti per settimana. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mentre Parigi salutara la conclusione dei prellmi- 


Pe AI 
Soi eine PT i 
PIT 
fim een pei Pep le rue de 
E At 
Pe n — Le 
Na 
N Pemes sa re n ne CRE 
ie pare 
pr 
NE ee ps meri 


Meridionali, con 
ehiodono n 723 
ne 418 — Raffine- 


e ep egg Be ET II 
Causale; amore. fari, sul 137 cirea Motaltu: Om 


sno fermi 373 — Molini 148 1{2 — Risina= 


Padre sono così migliorate che domani stesso | stanotte è avrenuto uno di quei t: ment Godorali 30 
si riprenderanno le consuete udienza, sebbene, | mi di magno che sono. cemai ‘teque eomatll agio 19) 
sogziunge l'Osservatore, il dott. Lapponi con- | Napoli. 4 VALORI 
sigli ancora qualche riguardo. "È via Mario Pagano incontrarono doe comitive = 
Itiportiamo la notizia. per quello che può |tra le quali — trattandosi di gente nvvinazzata — | Reed. e. te amm. ant. P 
vale ae I cues pierino [e IST 
L'ON. FORTIS ao Pagricrmenta neces nno Gora i mueppe | Rendita ialinna $ to, 
Stamano ha fitio ritorno n Roma da Montoca- | Andrei, © un gioranotto vinaio, Roberto Eepo- | Ncogi,cqmolil a ata te 
tini ll ministeo d'agricoltura on. Fortis, ed ha a- | gta, L' Esposito ‘fieo all'Andreassi due colpi di col: | Bianca di Parigi id 
vuto subito una conferenza col presidente del Con- | tello, e l'Andreassi alla sua volta colpi trea Egiziano 4 0/0 108 6 
sito on; Pellet. a a Roma di mente con una pagnaata all'addome ll rivale, che | Rand. pag ostr. nuora ti 
on. Fortia si tratterrà a Toma due giorni hi minuti dopo spirava. L'Andreassi fa portato Soon . = 
e quindi pacticà pec Rimini, EP Pelencini la ma di vita. fina Qitomana : Si 
PER LE SCUILE RURALI Ti Tatto Menita valle peimo indagini alquneto o-| Azioni Sumo * 700 = 
All'invito dell'on. Baccelli diretto alle ammini | scuro; ma la determinazione del dramma ha certo | Rendita Portoghese.» pata 
attica pobbicho ed i piva perthà ruodano | dn origine antica di casco ll cul scoppio fa lì | ficotta Rama d9 — * na 


possibilo nello scuole rurali l'iaseguamonto pratico 


doppio assaminio di stanotte. 


noranze da 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 

Perilli pagamento dei dazi doza: 
(Gioraaliaro del 12 agosto 1393) 

Porgli siaziamanti suporiori allo 10) lira 

tarsi 00m sertificati.. —L. 107, 


ENRICO PERTAIN 


MILLE nere sta res i0avsilia 


=_= LA CLASSE MEI 
Fra 1 Consomatori dell Iamrctlo rogna 
FIUGGI sort maior dale tana 
utiche e come poleate nusigia 
del ricambio matarialo organico, la class medie 
ca è rappresentata in larga micura. bavelo ela 
noto che il primo a difidare dell'aione di va 
puadicomento prima di sparimaztario è Appunto 
il medico. 


TOSSE ASININA . 


regio Sig. L Negri, farmacista, Mila 
La buona prova avula dal suo sel 

giri in varie epidemie di tosse asinina. mi induce x 
confermargliene l'utilità ed il pronto effeto ottenuto 
nella mis pratica pubblica e privata, consigliandone 
l'uso in tuttii casi anche ribelli di iperiosse 


bambini, senza escluderne gli adulti. 
Dottor Golferi Alessandro Ì 
Modizo Chirurgo di Greco Milanese 
è del Consorzio ML S. Rete Maditerranes 


COLLEGIO-CONVITTO FILETICO : 


FERENTIVO (Romu) i 


Peusione mensile Lu 40, Spese straordinarie. mi-" 
niimo facoltativa, — Sonola secondarie ciamtp e tt: 
colche parate — Portone naltbariime. Genti 


gara le domande al rettore. 


AFFANNO 


Sigoor CARLO ARNALDI - Milano, 
Liquore Antianmatico Ar- 
zione mi f1 tanto oMonce 
sia contro l'Amma che contro Îl omtarro Iron 
chiale con tonse ostinnta che om giù da 
dampo, oa euendo pù distuinto. de init rina 
sezio completamente muarito. I più sei 
ti Mograzioment "neio to. Finegate 


stata la perfotta 
MAYEZ GUSEPPE 
Venezia S. Fosca 2223 - Negozio merel. 


APPARTAMENTO nieossossii 


AP piasto Serra 


' 


lo via Muratta, Trattative Montacatio) 6-B: 


Frumento da semina di Riati 
Teanta S. Pastore, Comunale a Reopanto, prod tto 
da spighe selezionate. molto produttito. e rossi nte 
alla raggine. Dirigersi al sig. Principe POTRNMANI Reti. 


BAGNOLI fisc att mart no dar 
pentione, rimodernato, è aperto a tutto ottohra. 
san 


Imitazione- vetri colorati 


TEA T 


ar 


Ch'etere campioni e prezzi al Ma- 
gazzino di specialità, droghe e colori 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


via dei Corso, 1-58 
angolo via Otto 


L'A AA MEA 4 
ISTITUTO DENTISTICO ,° 


OSWALD 


Dentista 


Denti è Dent!are, Cura della bocca, 
Ottorazioni, ecc, a prezzi modid. — 


ISTITUTO 


Anno 49 — Venezia RAVA” 


premiato con medagiia d'argento 


faro - Senula Tocnisa - Ginnasio 


Banca Artistieo-Oporaia 


Società anonima 
SEDE IN ROMA 
Jo L. 2,600,000 Interamente ver $ 


Capi 


a del Monta di Pi 


re aperta ta via del Pon 


La Pesca r 
MIZONTI 


pitri ST (preso + 
KE per eengu re 


Anticipazioni sopra Polizze 


del Monte di Pinta di Roma, al tao annuo del 6 po 
cuoio nl mess) restituendo la rima 
dal pegsd 
‘parto totti 1 giorni non fettri dalle ora 
e LA DIREZIONE 


TERME DI ABANO 


Prov. di Padova pernoviania. 


Stabilimento e Hòtel < OROLOGIO » 
Stabilimento e Hotel < TODESCHINI » 


Apertura l° giugno } 


Fangature 0 Magni — Bagni a vaporo — Elet= 
troterapia con Bagni idrvolettrici — Massaggio — 
Ginnastica medica — Bibita dell'acqua. salsogi 
bromica litiosa dei Montirone. 
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Direttore modico e consulente: Prof. Comma 
Achille De Giovan 

Dl Prof. Comm. Do Civansi visita gli Stabile 
menti la donnici @ il gi velo di gal settimanao; 
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A FIORAIA 


Erendo romanzo inedito di SAVERIO DE MONTEPIN 
pregristtor vinti ivan Riprodurionzineritta 


— La loggol.. La forza... » ripetò la Seolattala 
col più puro acconto dei bassifondi parisini. - Sono 
cate parolo roboanti e non altro. Quanto mi fato. ri» 

re, signor. giudico 1 

— Una. parola; di più e vi faccio ricondurre a San 
Tazzarot - disse il siguor di Kerren in tono. minac- 
cioso. 

Modesta avora ripigliato tutto il suo sangue freddo, 

— Fatemi condurre ore vorrete, - replicò ella con 
voce taglienio come il coltello della ghigliottina. Ma 
so è al vecchi» sbarramento di Joinville, 
peggio: per voi ? capita: Poggio per voi! 

Questa. fraso sottolineata due volte. dall’ intanazione, 
produsse: nel magistrato l'elfetto che se no aspettava 
la Scoiattola. 

Essa risvegliava bruscamento in Ini il ricordo del 
dolio. commesso. 

Gli sembrò che it sangna gli si agghiacciasse a. un 
tratto. Un. tremito nervoso, gli scasso il corpo. 

Chi oru dunque quella donna. ? 

Che cosa voleva diro? 

Gho cosa: sapera?... 

La frase che aveva pronunciata non era, non poteva 
essero dovuta al cas 
Aveva dunque innanzi a. sò um testimonio dell'as- 

sassinio del cente Giorgio di Lagarde ? 

Malgrado il terrore che: crasì impoasessato della sma_ 


Gartosne. Leggueti ieri? è or 
ribilo doverti scrivere oggi qui... 
avrei tanto bisogno dirti lunga 
mento tu ima min riboccan. 
ta di ame 


ECONOMICI 
Ogni, parola Centesimi 


Minimum, L. & 


pren cen: 
ERE 
lai fante 
lo 283 posta Genova. 07864 piangi leggendo rileggendo» tua t 
brian rai 11) Mi tai Ieri 
Pra ey aan i i alert iene 

"e i wi parto verità 
Moni Recngrdan feto ne Pur ol. TI scongiuro, mia piccina ado 
tai Cee deportazione, Pr i: miu gi alate, dotate dt 


e 


Cadosi in una cilià 


trento 
vero, 


msi mia adorazione, 


Sa bce Sol ole up nio” i 
cogivitto maschile, che. x di te, dell'anima 
i anal ila Goes ca fol tua delte, afettuosa È Che ta: sia 
Rive Haasustem © 


Benedetta! Si il mio angolo 


agio mio. ch di i 
ta vivo, di giunge ardente 
ra 


'atgiva, Thpstituirà quanto 
e Sti tranquillisinia lettore. 
Gitagia, caro invio, affntivono. 
ponsioro augurio, fegi fas mubir 


ia) 
0 Got e ma 


era falicità 


Pm pie eri 
A “tese, ‘Appen posibile 
Dig: uneccio sarà nocomariò cora col 


Niji confezionati, 304, 
fu) comuna, Mesia. 
tesedagiet) "do 
Cercasi: dama di, compagnin 
pogricca signogaaola, titolata ed 
Ssdfana. * Mbeiveca 
Pastone, Chat, DÒ 
Nogoziant, hincaglerio ai 
lip, provincia Malta, con 
Cagli cia Ballo, coca, “quali 
‘nnvetta 
"ruba 
ion clloitamento i Bo 


nafiglo, 7 


‘Malato,  abbatfito, 
to, infelioa Li amo. da, wi 

tO Min ita api 
a vita, 


i otto giorni, ma ho 
nega aucasa siguro, Anolo 


ups. presso È 
otto. agnbioati, ua 
aria. montagna. Scrive 
Giulio Albrighi, posta, Roma 


Rori, Avuta tuo buone 
odiata. pemone. oltrechà 
Scusami. volontario. silanai 
Mento anima sempre te Fiv 


Ideale. Signoriza ventenne, dis Auaami come merito. 18; 
Ratti ion: doll 
Se ge vl pe na 

Aron 


a, da cinque 
steso», PERSA. apro, amami 
alfapo, Te N°B.— Suo, 


R 


CORPISPONENZE 


Ogni prsoa Cent LD 


Mibimura L, % 
fenima vita 


Ignoro tutto! 
Digi di amarmi enon farmi: sol 
Sorivimi 1 Chi 


"nia vita, 


0Ì mai diegiun 


sesigirà. BRAM 


San Giovanni. Napoli 
fine" 


iù. dbm 
ipoti acne 
ti tuo patto oggi 

MAGGI 


meridiano, Quale solitudi 
movi pazsamente, infinitamento 
lunghissimi. Raccomandor 
tito.,  CAPINO, 
Lala,21, Questa 
soffro. troppo. Si 
oderti martedi 
di, girando con 


o desidloratigsime. Co 
marnli, tortu 
îto, AY 


somp 
nosco 


là sollecito appimtament 
scludendo giorno 18. 


amerò. fin ché astò vita Quanto» 


Taglio di inetti 9 cheviot tutta. 
nero, bleu 0 marron, wilicionte 
per 


CERCANSI 


anîma, egli ebbe la forza di dominarsi e di darsi un 
certo contegno. ; 

— Noi: nom siamo qui pet perdere tempo e per ri- 
solvoro enigmi, - dissw egli con- vore secca, - Vici sieto 
accusata di avere commesso un delitto in complicità 
con Giulio Bouvin. Si tratta di sapere ciò cna avete 
da dire per vostra difesa... Non continuate a. fingere 
dolle»scano di pazzia dalle quali non mi lascierò pren» 
dere, è nel vostro. interessa rispondete francamante. alle 
domando, che. vi. farò 

La Scoiattila tornò a sedersi e în fono assai calmo 
ma decisissimo, replicò: 

fon risponderò che-quando avrete fatto venite 
qui coli: che chiamate: mio complice... E' avanti a lni 
lorrogherete 0 vi risponderò avanti a lui. 
fato un ginoco pericolosa! - disse severa- 
mente Filippo. 

— Non lo credo, signor giudice, porchè ho tutti 
gli atow!s nella mia mano! E' inntile insistere per 
farmi parlara.. Sarebbe tempo; perduto. Quando ho 
detto no, è nok... Fute condurre qui Giulio. Bonrin, e 
parlero... e voi terrete. duro a nom farlo venire, nou 
mi cavereto una parola di bocca... E' questo il mio 
ultimatum. Adesso rimandatemi a San Lazzaro, fatemi 
mettere în cella, în segreta, in cantina; ov® vorrete... 
Mo ne infschia e mo no inlischil... Non andrà sem- 
pro, così... Un po' più presto. o.un: po' più tardî, biso- 
gnerà pure che esca. di lt. e allora. ripiglioremo Ia 
conversazione rignardo al veechiò: sbarramento o vi as- 
sicurò che sand di um grando interessa... 

R mentre promunciava queste ultima parole. sulle 
quali însisiera. a. disagnò Modesta fissara è suoi 00» 
chi su quelli spaventati dél magistrato che si sentiva 
vonir meno, 

Certamente: egli si'frovara alla prosenza. di un. te- 
mibile avversario. 


FERNET-BRANCA 


indirizzo 
Dott. ALFONSO 
Mediao-Onimurge 


L. 4,60 


Jana, altezza motri 1,35, in colont 1h, madri a 


jo, Iipigono 


aan Ue 


(in Talia ei estuzo) pervono att» 
mi frntire ia san 
rie pisa leluiata we 
Rininatetiva “articolo sean 

tele Cl 


PULCENE -heade 


da 

la 
Migliori razsa Laugaban, Co. morbida, 
cimcina, Malimom, co. Cata meri 
logo illogtrato gratia: A. Lereo. binazione di 
saline Pim ‘ae E 


DI CONEGLIANO 
CONCORSO 
pal porto di nqsisiento di mate 

TITO 
ni 
pimini) 
a ri a 
RIESI neon 


SAVO!A 


Anpo. 40 di fonde 


a infermi; cho esternà in. quali 
anîua È di L. Ît, #0 
Rensdalto Santoro, 


FOTOGRAFI E DILETTA 


Radiopriotara, Ingsimbazi. nagvasima. sie 
tacenie lo, olografie a e 


‘Qi GIOIELLERIA. -- OREFICERIA, — OROLOGERIA 


von bano governativo 
N. DEMMA. 

FABBRICA. PROPRIA IM CERMANIA 
Via Roma N. 319 


sto di Tappia 


Magazzino — 


STUDIO. — Vico, Bacuso, 68, 


PIANO SI 


ali 


giornali politici @ fra que 


TRIBUNA. 


Lo inserzioni si rinovnno > 


HAASENSTEIN e VOGLER 
Cormo, SOT + Rom 


Precoce, Forfara, caduta ed' 2°" 
Indebolimento dei capeili, | 


Ja, Margherita 24 - RUARMAE) 


'agndo mediante riswedi. corroboranti ed un. regi 


È [coled) è sabato. Gomeulti per corzispandanza Liza. 10. 


i) 


| nazionali. Vestipri 
MORIRÒ: [ragliatori dipen enineo * 


Vegso] ciriafna [ragu au Eizo 


}' Perapdo, via Firenza — 


Napoli 


TA TE A III LAZ EA I TTI III n_n_nnn__nnn 


Bisognava u 
tanto» pericolosa. 

Nondimeno egli esitava ancora: a prendere: un. par- 
tito decisivo. 

— Il vostro complice non è al Palazzodi Giustizia, 
- disso egli, - e non posso a quest'ora mandarlo a 
prendere a Mazas.... | 

— Poteto vantarsi di essero uno dei nostri più bei 
fanfaroni, signor giudice!... - face la. Scoiattola sghi- 
guazzando. - Îl mio s3dicento complice si trova per- 
fettamento qui, L'ho visto como vedo voi, scendendo 


al ogni costo da una situazione 


Ognano la sua veftura- coma e persone dell'aristocra» 
zial... Survia, signormagistrato; finiamola e mandatelo a 
prendora.... Non vi oceorreranno più di cinque. minuti. 

Il signor di Kerven:.suonò, poi tracciò alcane lines 
sopra un pezzo di carta che consegnì all'usciere di 
cendogii. 


Ta guardia di Parigi e il cancelliere non. capivano 
assolniamente. nulla. di quanto succedeva, mà sì guar- 
darono. bene dal dimostrare la loro. meraviglia. 

Per alcuni. minati: regnò. un profondo. silenzio. nel 
gabinetto. 

Filippo non sapeva quale contagno assumere. 

I suoi pensieri si urtarano, confusi. 

Egli presentiva una catastrofò. prossimo; inevitabile, 
Modesta lo studiava con l’oechio a traverso ‘e non lo 
sfuggiva la sua preocenpazione, 

Ella. ne comprendera la consa.c'interiormente si fo- 
licitava del suo successo cha oltrepassara quasi le sue 
speranze. 

Piegandosi sullo serittoio che separarala dal signor 
di Kervon, ella disse con voce assai bassa ; 

— Credo che nom faresta, malo a mandare il rostra 
aiutante a prendore un bock. 


EDISON MIMEOGRAPH 


L’UNICO ORIGINALE AMERICANO 


(delta Casa A, B. Divh: di Chicago) 


+ ROMA - Via 


N Macelli, È 
GENOVA, Via Gania Felice, 11 - 


NO, Corsa X Ba. & 


II 
NU, 4 DOM DER quali og di lano» mes: 


‘cioe. ilo. digsoma nervoso genitale, “ih 
jam, dalle © fon) 


L RISPARMIO 
Sartorie G. Spagnoletto 
Corso Vittorio Emanuele 80- Via Arenula- 2 | 


Vendita. di uiofia a matte delle primaria. fabbricha inglesi: @ 
misura, prezzi da son temera  congoprenza. 


Miano, via, LES 
Moti a Ì' me. a Talelar. per peotazgerai cam to, rouge lioll! 


Lasa commerciala -Bammissioni e mediazione 


Afredo Margilio, Squinzano 


— rasfiho, Lor 
i 
LIRE SI 


PER Uva nera fresca, UVA bianca dn tavola, Vim.moatt, vini roasi 
8 (ner taglio, preîniati Erposizion} 


Fnologia Asti medaglia dorata 
per lavorazione. Spedizioni pas: var 


we “a. Sita 
Mitre ertalegraiata. Aioedo: AP Rauinsanta 


fo d'argento» 


 NEURASTENIA 


| Si.combatte questa malattia. colle Pillole Beard di Filadelfia, 
|penparato scono le più recenti vedute. fit dal cav. BI 
|Piuraugieei; chim, farm, Karmagio del Qui Via, del Quit: 
pla 4 Tama, — Sì splecono opuscali, gratia richie con 
solo biglietto da tisi Lola du, $0 Pillole, 

Depot 


nelli'o Bordoni — 


Le relazioni sempre più crescenti 

| stzialiitrasie diverse nazioni, le facilità. e 
moderno più diffare. 

Gli stessi voser 


do 
ci. por lo studio. degli idiomi: più 
diletto € quanto guadagno ogn 


permettono. di. corrisponde e; o di 
celalri, autori. nei loro tisto originale, 
Ai viaggiatori, commessi di commerci 
o di 
A raggiangero tale 


copo. verano finora. 1 


seguire questo risultato, 


a în vendita, con i qualiin forma, 
plici e pratiche, CHIUNQUE IN 


T Finora. sono putblicati i seguenti 


fi 
BREVE TEMPO 


Grammat 


Eleganti, valami, star 
Aggiungere 3 contosimi per | 
Duigete cartolina-vaglia alla Libegria 


FRATELLI TREVE 


L'autore imp 
stefano dei Cavo 


1 pi i 


dal carrettone.. Egli scendeva in pari tempo dal suo... | 


— Che mi si condticà l'imputato Giolio Bourin. | 


Specialità dei 


cronica de 


dro specialità. 


le 100 nero 160; 
49. Èipo 150; 10 
19! ra. Attlae al — Ol musce Tomana: 24. Vergine Le 190% 
16 Treneri fr. 
Deemsione 605-185 Dozza Dressiasie 150; 1% Magi 


TI giudico istrattoro parvo cho non capisse. 

Madesta. continuò, sompre sulla stesso. tono 

— Quanto alla guardia, mandatela a prendere un 
pacchetto di sigaretta. So non famato, mo. ne. furela 
presente. Quando to i nostri. affaracci saranno 
terminati. Questi citralli non hanno affatto bisogno dî 
udire quanta si dirà qui. Non parl per mo, capîreta 
bane, signor giudî ©. 

Filippo restava impassibile, piegato sul sno serit. 
toio, avendo l’aria di sindiare l'incarto. che arera, 
sotto gli occhi 

La Seoiattola. asp 
il doppio consiglia c 


ava che si decidesse a seguire 
le aveva dato, 


LV 


Trascorsoro alcani minuti 

Iî signor di Kerven uscì 
Tità e dal suo mutiamo. E: 
l'orologio. e volgendosi al can 

— Sono le tre e mezza 

rmesso dî assentarri © pototo parti 

— Ma l'intarrogatorio degli imputati ? 

— Do seriverò jo stesso. 

Il cancelliere non chiedera di meglio che di essora 
libero al più presto: possibile. 

Egli si alzò, sì tolso-le false maniche e prose il 
cappello mentro faceva queste. riflessioni : 

— Ben curioso, a oguì modo, quest'affare 1... Poi, ad 
alta. voce 

— Quanti giorni mi vuole accordare il signor giudice 

— Vi bastano tre giorni? 

— Non. na sprraro tani 

— Ebbene vi. do tro giorni 

— Ringrazio il signor giudici 

E il cancelliero. uscì, dopo ‘arar. dato. una ecchiata a 
Modesta. 


infina dalla. sua immobi- 
rialzà il capo, guardò. 


toro 
« vi ho dato il 
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risponda merssigliotamanto ai vari bisogni dell'umanità soffireste» 
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‘malaria, È tumori di ile, rifuttanti alte 
‘amino prarameti. 
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qualità. 79001 


LE LINGUE STRANIERE 


imparate senza maestro 
| NUOVISSIMO METODO AGCELERAT@ con.la PRONUNZIA 


tra, i vozi. popali della. terna, oi. maggiori rapn 
comodità di, viaggio, rendono più chie mai. utile la, coni 


vario, nazioni’ riconcecendone. la 
civanare. coglì abitanti deb: vaci. pacs 
june dover ricorre. alle. traduzioni, sposo scometto ed: incomplete. 
piegati, studiosi che, viaggiano all'estero. è di. grande utilità. 1a. 
Pola l'a gna parinta nel pagse.oya,si.recanasi ottenendo in, tal. modo una,nolerole, economia, di tempo. 


difficoltà 
todo chiaro, semplice, colla pronunzia, di ogni parola, che in. pot: tempo tuettoa 
o di 


Per col n ‘ncuna provvedono i' naovissimi.meto: 
perla ile © chiara, senza ll bisogno del maestro, con. ragole sem: 


indi sempre ad: nso degli italiani 


| Grammatica ltaliano-francese . .. L. 4 — 
ica italiano-inglese +» 

Grammatica italiano-spagnola 
| Grammatica italiano-tedesca . 


i in tatta tela 
volume. 


— Roma, Corso, 383 


rtimoe lozioni ner quo domicilio in V 
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de tai 


CALLI-INDURIMENTI 5 


dt pel dla pianta 
Pinar" ai 


Vendita;da A. MANZONI @.G, chimici farmaziati, Milano, 


i, via S, Paglo, ii — Roma via, di Piatra, 9, 


ciali ed isdhs 


rapporti 


no risecrato on largo posta. 


grande importanme, hi 


farsi con la esnoscanea. della lirigue. estere, clio, 
di potac leggerai. capelazori. dei più 


principalmente quella. dalla 


nor 


jevelarati del‘ Prof. SIAGURA di Gonnusa.;mo 
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‘FRATELLI BRANCA îi MILANO Vù Froloi 35_ 


i sali che ne passeggono il vero a ni pussi 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali edi aternazionali. 
AMARO; TONICO, CORROBORANTE, MGESTIVO - RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
Esigero sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - Guardarsi dalle Contraffazioni 
Agenziain ROMA: Palazzo Doria al Corsa — Concessionari per l'America del Sud C. F. HOFER e C.. GENOVA 


asoi di sicurezza 


Costei pensava con uno sghignazzo interno: 

— Sgombra, sgombra; caro imbrattacarto!.. 

In questo mentre. entrò l'uscisre e, annunciò ola 
Giulio l’onvin trovavasi: nelle gallerio con: una.gnardia 
di Parigi. 

— Cho me lo si conduca qui: 

L'nsciero uscì, 

— Mandate via le guardio, fica vivamente. la Stoiste 
tola con una voce bassa chio fischiara fra i. smoi denti 
stretti, Mandatolo vio. nel vostro. intoresse 

Filippo sembrava: ipnotizzato da quella donna che 
com una sola parola (&8 avesse arato la. coscienza mona; 
sporra)i arrebbe potuto, far tremare avanti a. Ini, 

Il Hiamboccione era comparso, scortato como- Modesta, 
lb Enitando nel gabinetto, egli nom vide che ly 
— Ab, tu sei qua, fece egli. 

Con un gesto, Ia. Scoiattola. le. imposa: silenzio. 
inardio, uscito, ordimiò Filippo rivolgendosi. ai 
manieipali. 

Costoro esitarano, tanto ciò che era.ad' essi inigiunto 
era contrario. a tutto, le. ragolo. 

— Uscito! ripetò il giudico. 
pelgva nomini fecero il salato militare è seguirono 
l'usciore, 

Il signo di Kerven, il Bambocoiono, 0 la Scoiattela 
rimasero soli. 

Udondo parlare il magistrato, Roberto. Dauphin a» 
rora voltato: gli occhi verso. di lui. 

Egli barcollò, si portò le duo mani. alla fronto er 
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